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Fiducia per l’estate. 
Ma politica e 
istituzioni «guardino» 
al prossimo futuro

direttore Roberto Pallanch

MAGAZINE

Il 2019 è stato un anno tra i migliori di sempre per il turismo trentino e 
particolarmente positivo per la stagione estiva. Il 2020, a seconda che 
si voglia guardare il bicchiere mezzo pieno o mezzo vuoto, si è chiuso 
con perdite medie attorno al 30% sui fatturati. Tutti hanno concordato 
che è stato salvato dal buon recupero di presenze turistiche duran-
te l’estate. Il 2021 è partito in modo pessimo, e nello stesso modo è 
proseguito durante tutto il periodo che arriva alla stagione estiva. Oggi 
guardiamo	alla	stagione	estiva	forti	fino	ad	ora,	perché	basta	uno	stormir	
di fronda sanitaria a invertire la tendenza, di un ritorno dei turisti in Tren-
tino. I dati dello strumento di H-Benchmark, ma lo conferma il sentiment 
degli operatori della ricettività, dicono che possiamo guardare con una 
certa	fiducia	all’andamento	della	 stagione	e	ad	una	speranza,	di	più	
non è consentito, che la prossima stagione invernale possa svolgersi in 
un’auspicata normalità. Questa in fondo è la lettura dei fatti da parte 
di molti, anche di molti operatori e in generale di tanti che si occupa-
no di turismo. Una lettura della situazione e delle prospettive che, pur 
con qualche ombra, è rassicurante. Atteggiamento comprensibile e, 
per certi versi, anche che fa parte della natura dell’essere imprenditore, 
il	quale	senza	una	visione	fiduciosa	del	futuro	non	farebbe	il	proprio	
mestiere.

Chi	ha	funzioni	e	responsabilità	nel	concorrere	e	o	nel	definire	scelte	
politiche, economiche, amministrative, e tra questi stanno i governi, non 
importa a quale livello, nazionale e provinciale, e le stesse associazio-
ni di rappresentanza di categoria, deve sforzarsi di produrre analisi o, 
se	vogliamo	a	un	 livello	più	basso,	 riflessioni	che	vadano	oltre	 la	su-
perficialità	dell’apparenza.	Ecco	perché	in	tutte	le	sedi	dove	all’Asat	è	
consentito, non ultima in quella della presentazione e discussione del 
bilancio di assestamento della Provincia Autonoma, sono state ribadite 
alcune verità che incidono sulle aziende del turismo e altre su tutta l’e-
conomia. Sono verità che mitigano il pericolo di una lettura che oscura 
problemi di fondo, alcuni innescati dalla pandemia e altri che vengono 
da lontano.

La	crisi	economica	innescata	dalla	pandemia	non	è	finita	per	il	turismo:	
oltre il 10% di previsione di calo sulla stagione estiva 2021 rispetto al 
2019, il presunto ritorno alla normalità nel 2024, l’incertezza sulle varianti 
Covid-19, la resistenza alla politica vaccinale, i comportamenti inade-
guati rispetto alla tutela della salute, la stagione invernale incerta in caren-
za di presenza di stranieri. Il mercato del lavoro presenta le note criticità: 
carenza di domanda, eccesso di tutele, disaffezione al lavoro, scarsa 
valorizzazione professionale, a volte carenza di cultura manageriale e 
nella gestione del personale. Conseguenza: non si «trova personale». Si 
auspica che dagli Stati generali del lavoro arrivino proposte concrete, e 
ancor	prima,	il	coraggio	di	affrontare	i	molti	tabù	sull’argomento.

Prosegue a Pag. 5 
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Green pass 
obbligatorio: 
per gli hotel 
una soluzione 
all’ultimo minuto

Criticità iniziali 
per le strutture 
ricettive a 
fronte del 
«cambio 
regole» in corso 
di stagione

3’ e 20’’

Il turismo riparte. Lo ha affermato Federalberghi rilevando attraverso il proprio 

«Osservatorio» che il movimento turistico degli italiani sta riprendendo quota. 

Questo è dovuto anche alla campagna vaccinale messa in atto, che sembra 

dare	fiducia	e	ridurre	la	paura.	Anche	i	dati	elaborati	tramite	il	software	H-Ben-

chmark (vedi pezzo a pagina 6) confermano in Trentino lo stesso andamento 

di	ripresa	per	quanto	riguarda	i	flussi	turistici.	E	lo	testimoniano	le	persone	che	

sono	tornate	nei	ristoranti	e	nei	bar,	nonché	le	lunghe	colonne	di	automobili	

sull’Autostrada	del	Brennero.	Dopo	 le	 fasi	più	critiche	 la	gente	ha	voglia	di	

normalità e di tornare a gioire delle relazioni e del nostro Bel Paese, nonostan-

te la pandemia da Covid continui a preoccupare con le sue varianti. 

Una doccia fredda è arrivata nel bel mezzo della stagione estiva. Proprio nel 

momento in cui le prenotazioni alberghiere stavano appunto riprendendo 

un giusto ritmo, nuove disposizioni normative 

con in particolare l’obbligo di green pass per 

accedere ai ristoranti «al chiuso», anche di quelli 

delle strutture alberghiere, hanno creato preoc-

cupazione nella categoria alberghiera, notevoli 

disagi e confusione sia nei clienti che negli ope-

ratori del settore. Sull’argomento era intervenuto 

anche il presidente dell’Asat Giovanni Battaiola: 

«L’introduzione obbligatoria del green pass ha 

generato confusione negli ospiti e nei futuri vi-

sitatori del Trentino, in realtà nei turisti in Italia in 

generale,	soprattutto	perché	a	stagione	in	corso	

e a prenotazioni già effettuate si introducono re-

strizioni che prevedono anche per gli alloggiati 

nelle strutture ricettive l’obbligo di possesso del 

certificato	verde	in	caso	di	accesso	al	 ristorante	

interno all’albergo». Una reazione corale di scon-

tento su tutto il territorio nazionale: Federalber-

ghi, altre associazioni, operatori. Tutti a ribadire il 

proprio sconcerto. 
Il presidente dell’Asat Giovanni Battaiola
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La crisi di liquidità per molte aziende è perdurante. Si stima, inoltre, che in caso di aumento dei tassi di interesse, il 
15% delle aziende italiane, e tra queste anche quelle turistiche, non sia in grado di assolvere ai propri debiti. Alla 
luce di queste brevi considerazioni rimangono centrali e dall’Asat sottolineati, anche con proposte i seguenti temi: 
liquidità alle imprese e, quindi, politica creditizia, patrimonializzazione delle imprese, fondo immobiliare che inter-
venga	per	la	riqualificazione	delle	aziende	alberghiere	per	favorire	il	passaggio	generazionale	e	per	la	separazione	
tra proprietà e gestione, infrastrutturazione digitale, mobilità, transizione verso una società ed una economia sosteni-
bili. Alla politica e alle istituzioni chiediamo e ci aspettiamo attenzione, confronto e coinvolgimento.

... Segue dalla prima pagina

Fiducia per l’estate.  
Ma politica e istituzioni «guardino» 
al prossimo futuro

direttore Roberto Pallanch

Infine,	il	cambio	di	direzione.	All’ultimo	minuto,	

poco prima dell’entrata in vigore dell’obbligo di 

green pass, il Governo ha posto rimedio ad una 

situazione insostenibile economicamente e nel 

rapporto con la clientela. Ora, il risultato è indub-

biamente positivo, ma rimane lo sconcerto relati-

vamente alle modalità di gestione di un problema 

che era di tutta evidenza sia nel momento in cui 

la norma è stata approvata dal Governo, sia nelle 

settimane successive. In particolare, il Governo 

è intervenuto sul proprio sito con una FAQ: «Se 

il ristorante delle strutture alberghiere è riservato 

a clienti di una struttura ricettiva, possono accedere ai ser-

vizi di ristorazione offerti dalla struttura esclusivamente per 

la propria clientela, anche in caso di consumo al tavolo in 

un	locale	al	chiuso,	senza	mostrare	una	certificazione	verde	

Covid-19. Nelle strutture ricettive, infatti, l’accesso è riservato 

a	chi	è	in	possesso	di	una	certificazione	verde	Covid-19	solo	

per quanto riguarda le attività al chiuso di piscine, centri nata-

tori, palestre, sport di squadra e centri benessere, per i quali 

l’articolo	9-bis	del	decreto-legge	n.	52	del	2021	 specifica	

che l’obbligo si applica anche all’interno di strutture ricettive. 

Nel caso in cui, invece, i servizi di ristorazione della struttura 

ricettiva siano aperti anche a clienti che non alloggiano nella 

struttura, l’accesso sarà riservato soltanto a chi, cliente della 

struttura	o	cliente	esterno,	è	in	possesso	di	una	certificazione	

verde Covid-19, in caso di consumo al tavolo al chiuso». 

Bene questa soluzione. Va però ribadito con estrema chia-

rezza e forza che, sia la nostra Associazione provinciale sia 

Federalberghi	a	 livello	nazionale,	avevano	segnalato	 in	più	

occasioni che cambiare le modalità di accesso ai servizi di 

ristorazione per gli ospiti alloggiati era inconcepibile e dal-

le conseguenze sicuramente negative. Tuttavia, la risposta e 

l’interessamento da parte delle istituzioni erano stati sempre 

molto tiepidi. Solo nelle ultime ore prima dell’entrata in vi-

gore del green pass, in prossimità della cosiddetta cabina di 

regia, i toni si sono innalzati e le iniziative hanno cominciato a 

prendere corpo nelle sedi istituzionali e politiche. Il risultato 

tutto sommato è positivo, ma resta non solo una forte per-

plessità circa le modalità di gestione di questo problema ma 

anche l’impressione di una scarsa sensibilità ed insipienza 

rispetto al mondo delle imprese.
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Giugno 2021

20194  

4  S
2020
2021

Analisi relativa alla % di occupazione camere: 
2021 42,2% vs 2019 59,9% -17,8% punti 
percentuali.

2019
3  

3  S
2020
2021
2019

Trentino 2020
2021

63%
21%

42%
59%

25%
41%

60%
25%

42%

Luglio 2021

20194  

4  S
2020
2021

Analisi relativa alla % di occupazione camere: 
2021 69,9% vs 2019 73,6% -3,7% punti 
percentuali. 

2019
3  

3  S
2020
2021
2019

Trentino 2020
2021

75%
54%

73%
74%

52%
68%

73%
53%

70%

Turismo trentino: 
giugno e luglio in ripresa
Giugno e luglio sono stati mesi positivi per gli al-

bergatori trentini, che dopo la stagione invernale 

completamente annullata dalle restrizioni Covid 

hanno potuto tornare ad aprire le porte ai pro-

pri ospiti. Le analisi statistiche prodotte dall’Asat 

attraverso il software H-Benchmark, infatti, evi-

denziano come per il mese di luglio 2021 l’occu-

pazione delle stanze sia in crescita (70%) rispet-

to agli stessi mesi 2020 (quando era pari al 53%), 

anche se ancora inferiore al medesimo periodo 

del 2019 (il valore era del 74%). Del tutto simile 

l’andamento dell’occupazione delle stanze per 

quanto riguarda il mese di giugno 2021. Il dato 

rilevato (42,2%) è superiore allo stesso mese del 

2020	(era	pari	al	25%)	ed	è	più	basso	rispetto	alla	

percentuale riscontrata a giugno 2019 (59,9%). 

I dati rilevati, quindi, fanno pensare ad una netta 

ripresa del turismo trentino per gli hotel 3 stelle 

e 3 stelle Superior, 4 stelle e 4 stelle Superior. Per 

quanto riguarda le prenotazioni per il mese di 

agosto 2021 si nota un incremento (68,1%) rispet-

to al 2020, quando le prenotazioni per lo stesso 

mese erano inferiori percentualmente (56,2%). La 

previsione riguardo all’occupazione delle stanze 

in hotel nel mese di agosto 2021 (67%), invece, è 

lievemente in calo rispetto alla reale occupazio-

ne (dati consuntivi) delle stanze rilevata ad ago-

sto dello scorso anno (75%). Decisamente corposo 

il gap negativo, invece, se si fa riferimento al medesi-

mo dato del 2019 (81%). Va detto, in tal senso, che 

la recente introduzione dell’obbligo di green pass 

per poter accedere ai ristoranti «al chiuso» anche 

nelle strutture ricettive non invoglia certo gli ospiti a 

prenotare. Dal punto di vista del ricavo medio per 

ogni stanza per trattamento in mezza pensione, l’a-

nalisi statistica rileva un incremento per luglio 2021 

(188,5 euro) rispetto agli stessi mesi del 2020 (172,8 

euro) e del 2019 (169,3 euro). Simile la tendenza del 

mese di giugno 2021: nel 2021 il ricavo medio per 

trattamento in mezza pensione è di 157 euro contro i 

141 euro del 2020 ed i 127 euro del 2019. Per quanto 

riguarda agosto, la tendenza previsionale è simile: il 

ricavo medio in mezza pensione è di 227 euro per 

il 2021, mentre nel 2020 si fermava a 206 euro e nel 

2019 lo stesso dato era pari a 198 euro. 

Per agosto le prenotazioni 
nel 2021 sono superiori  
(più	12%)	rispetto	al	2020

1’ e 45’’ Monica Basile
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All’inizio di un’estate che sarà segnata da im-

portanti	 flussi	 turistici	 sulle	 Dolomiti	 Patrimonio	

Mondiale, la Fondazione Dolomiti UNESCO 

ha sviluppato una campagna di comunicazione 

sull’uso consapevole dell’acqua nei rifugi di 

alta quota e sulla frequentazione consape-

vole della montagna, insieme ai gestori di rifu-

gio, rappresentati dalle varie associazioni che li 

riuniscono, e alle associazioni alpinistiche della 

regione dolomitica. Lo scopo è quello di sensi-

bilizzare gli ospiti al rispetto del fragile ambiente 

dolomitico e alla comprensione del ruolo dei ge-

stori di rifugio.

La	 presentazione	 è	 avvenuta	 a	 fine	 giugno,	 alla	

presenza del presidente della Provincia di Bellu-

no Roberto Padrin, della direttrice della Fonda-

zione Dolomiti UNESCO Mara Nemela, del pre-

sidente dell’Associazione Gestori di Rifugi Alpini 

della Regione del Veneto Mario Fiorentini, della 

vicepresidente dell’Associazione Rifugi del Tren-

tino Roberta Silva, del presidente del CAI Friuli 

Venezia Giulia Silverio Giurgevich, del presi-

dente del CAI Veneto Renato Frigo e del regista 

Cristiano Perricone per BrodoStudio, l’agenzia 

di Udine che ha ideato la campagna.

«L’estate 2021 segna in qualche modo la riparten-

za dopo il Covid e tutti ci auguriamo possa es-

sere una stagione fruttuosa per il turismo e per le 

attività ricettive, rifugi in testa. La montagna, che già la 

scorsa estate era stata vista come sicura e salubre, an-

che quest’anno potrà essere meta ambita. Il turismo 

d’alta montagna però non è uguale al turismo delle 

altre località: necessita di attenzione, accortezza e 

soprattutto di rispetto per l’ambiente circostante. 

Ringrazio la Fondazione Dolomiti UNESCO per que-

sto progetto che ci ricorda quanto dobbiamo essere 

rispettosi delle nostre montagne e quanto è impor-

tante sensibilizzare, anche in maniera simpatica, i fre-

quentatori di sentieri e rifugi», così Roberto Padrin, 

intervenuto in qualità di componente del Consiglio 

d’Amministrazione della Fondazione Dolomiti UNE-

SCO.

No ad un’estate 
«mostruosa»: sul 
rispetto della montagna 
vigila «Dolomeyes»
Lanciata la campagna della Fondazione Dolomiti UNESCO, 
realizzata in collaborazione con le Associazioni dei Rifugisti 
e degli Alpinisti della Regione Dolomitica

7’ e 00’’
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Gli scopi della campagna

Sarà	 difficile	 non	 essere	 raggiunti	 dai	 messag-

gi della campagna: video, social, web, tutorial, 

azioni sul territorio che vedranno protagonista il 

mostruoso «Dolomeyes» (gli occhi delle Do-

lomiti), un personaggio preso in prestito dalla 

narrazione dolomitica e che rappresenta la paura 

che le abitudini e gli atteggiamenti poco rispet-

tosi della montagna possano rovinare il delicato 

ecosistema delle Dolomiti. Di qui lo slogan della 

campagna: «Paura a prima vista», quella paura che 

rischia di sostituire «l’amore a prima vista» che le 

Dolomiti sanno sempre generare.

«Il	mostro	“Dolomeyes”	richiama	la	figura	dell’uo-

mo	selvatico	(Salvan).	Tale	figura	è	presente,	da	

tempi immemorabili, nell’immaginario delle po-

polazioni	alpine	e	segna	il	confine	simbolico	fra	

lo spazio selvatico e quello addomesticato, fra 

natura e uomo. Egli spaventa, a livello inconscio, 

l’uomo civilizzato. Con il suo aspetto perturban-

te presidia la frontiera invalicabile fra l’ambiente 

naturale e i comportamenti umani irrispettosi», 

illustra così Annibale Salsa, membro del Comi-

tato	Scientifico	della	Fondazione	Dolomiti	UNE-

SCO, il legame tra il protagonista della campa-

gna	e	la	figura	dell’uomo	selvatico	che	ritroviamo	

presente nel patrimonio culturale di tutte le valli 

alpine.

La campagna «Dolomeyes: paura a prima vista!», 

è stata messa a punto da BrodoStudio di Udine 

e nasce dal basso, come nello stile della Fonda-

zione Dolomiti UNESCO: un gruppo di lavoro for-

mato da gestori di rifugio e rappresentanti delle as-

sociazioni alpinistiche ha infatti lavorato a lungo per 

individuare i messaggi da veicolare agli escursionisti.

«Dolomeyes è il primo progetto con cui ho avuto 

modo di confrontarmi da neo direttrice, ed è un 

perfetto esempio del metodo di lavoro con cui la 

Fondazione interagisce con il territorio e le comu-

nità. Il coinvolgimento dei portatori d’interesse, in 

questo caso rifugisti e rappresentanti delle associa-

zioni alpinistiche, è già sinonimo di successo. Do-

lomeyes è un contenitore, un laboratorio culturale 

entro cui stiamo muovendo oggi i primi passi, i cui 

contenuti continueremo a scriverli insieme ai profes-

sionisti della montagna», commenta Mara Nemela.

A conferma di ciò anche Silverio Giurgevich: «Attor-

no alle Dolomiti UNESCO stiamo stringendo sempre 

più	alleanze	per	una	frequentazione	della	montagna	

più	sostenibile.	Questo	prestigioso	riconoscimento	

ci ha consentito di dialogare fra territori apparente-

mente lontani e diversi, creando progettualità tra-

sversali	oltre	i	confini	amministrativi».

Una frequentazione che cambia e cresce, un turismo 

sempre	più	internazionale,	il	rifugio	come	meta	e	non	

più	come	punto	di	partenza,	una	scarsa	consapevo-

lezza dei limiti e delle caratteristiche dell’ambiente 

montano	 e	 infine	 l’acqua:	 risorsa	 preziosa	 quanto	

scarsa. Il progetto Dolomeyes muove i suoi passi 

proprio da qui. «Spesso, infatti, chi va in montagna 

non ne conosce la realtà e inconsapevolmente cer-

ca il soddisfacimento di richieste che non possono 

essere	eseguite,	perché	l’alta	quota	evidentemente	

non può offrire tutte le comodità e ritmi caratteristici 

Da sinistra: Perricone, Frigo, Padrin, Dolomeyes, Nemela, Giurgevich, Silva e Fiorentini
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della vita in città. Per questo è importante inne-

scare un percorso di consapevolezza da parte 

di chi frequenta la montagna. Solo un visitatore 

consapevole non rischia di vedere disattese le 

proprie aspettative, bensì cerca e vive i “limiti” 

imposti dall’ambiente montano come occasione 

di esperienza autentica e unica”, afferma Mario 

Fiorentini, presidente dell’Associazione Gestori 

di Rifugi Alpini della Regione del Veneto e ge-

store del Rifugio Città di Fiume.

Un’attenzione speciale 
al risparmio idrico

Fra tutti, un’attenzione particolare sarà dedicata 

al tema dell’utilizzo responsabile della risorsa 

idrica, così come richiesto dai gestori di rifugio. 

L’acqua è un bene prezioso e la sua erogazione è 

un	servizio	particolarmente	difficile	da	garantire	

in alta quota: gli escursionisti che pernottano nei 

rifugi devono essere dunque sensibilizzati e ac-

compagnati a evitare richieste fuori luogo, come 

ad	 esempio	 quella	 di	 farsi	 più	 di	 una	 doccia.	

«Più	in	generale	-	sottolinea	Roberta	Silvia,	vice-

presidente dell’Associazione Rifugi del Trentino 

e gestore del Rifugio Roda di Vael - la maggiore 

consapevolezza degli ospiti può essere un con-

creto aiuto nell’attività quotidiana di noi rifugisti, 

perché	riduce	le	occasioni	di	incomprensione	e	

rende	la	gestione	delle	risorse	più	efficiente,	tan-

to	più	in	un	periodo	in	cui	anche	le	norme	anti	

Covid-19 rendono indispensabile un’alleanza 

basata sul dialogo e la comprensione reciproca 

tra noi e gli escursionisti».

Innescare un cambiamento culturale e una presa 

di coscienza da parte di chi frequenta la mon-

tagna, è lo scopo di «Dolomeyes: paura a prima 

vista!». «Per favorire questo cambiamento è fon-

damentale trasmettere in maniera chiara e sem-

plice alcuni messaggi - sottolinea Renato Frigo - 

Una campagna di comunicazione come questa, 

colorata, fresca e innovativa nel linguaggio, af-

fianca	il	grande	lavoro	di	formazione	ad	una	fre-

quentazione responsabile della montagna che il 

CAI da decenni svolge sul territorio. Per questo i 

Club Alpini della Regione Dolomitica non pote-

vano che reagire positivamente a questa azione 

di comunicazione promossa in sinergia con la 

Fondazione Dolomiti UNESCO».

Come nasce la campagna?

«Dolomeyes: paura a prima vista!» prende le sue 

mosse dalla consapevolezza di come sia cambiata 

radicalmente la frequentazione dell’alta quota, con 

un notevole aumento delle presenze che percepi-

scono il rifugio come punto d’arrivo dell’escursione. 

Troppo spesso nuovi e vecchi escursionisti si aspet-

tano di trovare in un rifugio il comfort di un hotel, 

richiedendo servizi analoghi e dimostrando così di 

non	 comprendere	 le	 difficoltà	 legate	 alla	 gestione	

e all’approvvigionamento delle risorse in particolare 

quella idrica. 

È importante, quindi, sensibilizzare gli escursionisti 

ad una frequentazione consapevole della montagna 

e ad un utilizzo razionale dell’acqua in tale contesto, 
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dove a causa del cambiamento climatico la disponi-

bilità di tale risorsa è molto limitata e l’approvvigiona-

mento nei rifugi molto costoso.

L’obiettivo

Innescare un cambiamento culturale e una presa di 

coscienza da parte di chi frequenta la montagna. 

Troppo spesso, infatti, chi va in montagna non ne 

conosce la realtà e inconsapevolmente cerca il sod-

disfacimento di richieste che non possono essere 

eseguite,	perché	l’alta	quota	non	può	offrire	tutte	le	

comodità e ritmi caratteristici della vita in città. Per 

questo è importante innescare un percorso di con-

sapevolezza da parte di chi frequenta la montagna.

Il Concept di «Paura a prima vista!»

In montagna ci innamoriamo del paesaggio, dei 

suoi colori, del verde dei suoi boschi, delle ac-

que limpide e incontaminate, dei laghi smeral-

dini,	dei	tramonti	pallidi	e	di	quelli	più	caldi.	Un	

vero e proprio amore a prima vista! Allo stesso 

modo, però, dovremmo anche temere e quindi 

evitare atteggiamenti poco rispettosi o insensibi-

li	che	possano	rovinare,	nel	breve	termine,	fino	

a distruggere e cancellare, nel lungo periodo, un 

ecosistema delicato come quello delle Dolomi-

ti. Così, l’amore per le montagne che ci porta ad 

avvicinarci e a frequentare quei luoghi magici, se 

privo di consapevolezza, può generare agli oc-

chi	dei	frequentatori	più	attenti	il	timore	di	per-

dere quello che la natura ci ha regalato. L’amore 

a prima vista si trasforma così in «Paura a prima 

vista!». 

Nasce	 così	 la	 figura	 di	 Dolomeyes,	 un	 essere	

spaventoso che vive tra le rocce e le nevi delle 

Dolomiti, creatura misteriosa che abita le foreste 

innevate	e	che	difende	 le	vette	più	alte.	Dolo-

meyes	diventa	 la	personificazione	della	consa-

pevolezza e delle paure che dovremmo sem-

pre tenere in considerazione quando abitiamo 

la montagna. Nella paradossale situazione nella 

quale	 la	 frequentazione	 non	 è	più	 così	 consa-

pevole, sarà proprio Dolomeyes ad essere spa-

ventato	dalla	mostruosità	degli	atteggiamenti	più	

sbagliati, controversi e irrispettosi verso l’ecosi-

stema e l’ambiente montano, non riuscendo lui 

stesso	ad	esprimere	la	propria	natura	terrificante.	

Il vero mostro non è quindi Dolomeyes ma sono 

i gesti irresponsabili degli umani: il vero mostro 

è chi non rispetta la montagna e le sue risorse 

(da questo contesto nasce l’hashtag #DONTBE-

AMONSTER). 

Una campagna diversa dal solito, poco istituzio-

nale nel linguaggio e dai toni decisamente ironici 

e parodistici. Tutte le informazioni sulla campa-

gna sono disponibili su: www.dolomeyes.com. 

In particolare, la sezione online «Scuola di pau-

ra» mette a disposizione una serie di video sulle 

abitudini umane e di consigli per vivere in equi-

librio con l’ambiente, consumare acqua consa-

pevolmente e affrontare la montagna in massima 

sicurezza.
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Estate: rifugi 
gettonatissimi

Estate 2021: rifugi gettonatissimi, ma poco «rigore» da 

parte dei fruitori nell’indossare la mascherina in ambien-

te chiuso. Si muovono i primi passi nella diffusione della 

«cultura della montagna» anche grazie alla campagna 

Dolomeyes. Ce ne parla la vicepresidente dell’Associa-

zione Gestori rifugi del Trentino Roberta Silva. 

Come procede la stagione estiva per i rifugi?

«La stagione estiva sta andando bene. A mio parere, ap-

pena	si	 sono	verificate	 le	condizioni	 in	 termini	di	diffu-

sione del Covid-19 per tornare a muoversi, si è notato un 

gran desiderio da parte dei frequentatori della montagna 

di uscire di casa e di tornare a viverla. A giugno l’apertura 

dei	rifugi	è	andata	più	o	meno	a	coincidere	con	l’apertu-

ra delle Regioni. Inizialmente la neve ha creato qualche 

difficoltà	per	il	grande	accumulo	al	suolo:	sono	stati	pri-

vilegiati, quindi, percorsi alternativi o a bassa quota. Al 

momento molta gente si muove in montagna e per rifugi».

Le norme anti-Covid creano particolari disagi o atte-

nervisi è meno complesso del previsto?

«In	tal	senso	la	situazione	è	più	difficile	da	gestire	rispet-

to allo scorso anno. Infatti, le persone sono stufe. E col 

fatto	che	la	mascherina	non	è	più	obbligatoria	all’esterno	

non	 la	hanno	con	sé	anche	quando	entrano	 in	 rifugio.	

C’è	anche	chi	rifiuta	di	metterla	adducendo	come	mo-

tivazione l’avvenuta vaccinazione, il tampone eseguito 

di recente o il “green pass” in corso di validità. Mettere 

la mascherina è il requisito minimo di rispetto nei con-

fronti degli altri: o remiamo tutti nella stessa direzione o 

rischiamo di peggiorare la situazione e di tornare a restri-

zioni che non ci permettono di muoverci liberamente». 

2’ e 40’’

La vicepresidente Silva: 
«Indossate la mascherina 
all’interno! È un basilare gesto 
di rispetto sociale»

Quali sono le principali problematiche 

attuali, anche esulando dalla situazione 

Covid-19?

«Oggi	 la	 montagna	 è	 molto	 più	 frequentata	

rispetto ad anni fa: troviamo con assiduità fre-

quentatori	neofiti	e	poco	conoscitori	della	“cul-

tura della montagna”. Mi spiego: molti di loro 

non sanno ciò che possono aspettarsi o non 

aspettarsi in montagna e non conoscono i prin-

cìpi che la governano. Mancano le conoscenze 

di base: dalla scelta di un percorso consono alle 

proprie capacità alla partenza presto per non ri-

entrare a sera, dall’avvertire parenti o conoscenti 

sulla propria destinazione al non aspettarsi gela-

to o patatine al rifugio. Accade troppo spesso 

che, invece di chiedere consiglio agli esperti, i 

frequentatori vivano legati a YouTube o a gruppi 

Facebook, i quali non sono fatti da professioni-

sti della montagna ma da altri frequentatori del-

la montagna. Chiedere consigli in questi luoghi 

virtuali non è sempre ideale. Anche dal punto 

di vista generazionale, nessuno spiega ai giovani 

d’oggi l’importanza di ascoltare i vecchi alpi-

nisti, anche dentro i rifugi. Ultimo ma non per 

importanza il problema dell’acqua, preziosa e 

contingentata in alta montagna». 

La campagna Dolomeyes sta dando i risul-

tati sperati, almeno in parte?

«La campagna è nata con l’intento di sensibi-

lizzare i frequentatori della montagna, facen-

do loro notare quanto è preziosa la risorsa 

“acqua” e quali siano gli “errori” commessi 

più	 frequentemente	 dagli	 escursionisti.	 Al	

momento è partita con il piede giusto. Riten-

go anche fondamentale, in tal senso, la col-

laborazione tra soggetti, associazioni ed enti 

di	quattro	diverse	Province	al	fine	di	ottenere	

un risultato comune per il bene condiviso di 

tutti, a partire dalla montagna».

Roberta Silva, vicepresidente  
dell’Associazione Gestori rifugi del Trentino
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Le	scadenze	di	fine	agosto 
e di settembre
Compensazione fiscale per 
investimenti anti-Covid

Scade il prossimo 30 settembre 2021 il termine 

ultimo per presentare alla Provincia di Trento la 

domanda	di	contributi,	da	utilizzare	 in com-

pensazione	fiscale, riferibili	a	spese	sostenute	

per investimenti e consulenze anti-Covid. Le 

stesse sono ammissibili se sostenute nei 18 

mesi precedenti alla domanda stessa.

Contributi a fondo perduto 2021 

Entro il prossimo 21 agosto vanno presenta-

te	 le	 domande	 per	 accedere	 ai  contributi	 a	

fondo	 perduto	 a  sostegno	 degli  operatori 

economici che esercitano attività di impre-

sa nel settore commerciale, agricolo e di 

lavoro autonomo e che	hanno	subìto danni 

in conseguenza al perdurare del Covid-19 nel 

periodo invernale. La domanda (da presentare 

attraverso il portale RipartiTrentino) consente 

anche di accedere anche alle risorse del Fon-

do Montagna statale, gestito ancora una volta 

dalla Provincia.

Imis

Per il periodo di imposta 2021 è prevista l’e-

senzione dell’imposta Imis dovuta nei mesi da 

gennaio a giugno. L’agevolazione disciplinata si 

applica ai fabbricati destinati ad albergo (cate-

Termini ultimi per richiesta 
di contributi, esenzione o 
pagamento di imposte e tasse

1’ e 50” Laura Licati e Andrea Rudari

goria catastale D2), agriturismo, struttura ricettiva all’aperto, 

ostello	per	 la	gioventù,	 rifugio	alpino	ed	escursionistico,	

affittacamere,	 case	 e	 appartamenti	 per	 vacanze,	 bed	&	

breakfast, cinema, teatri, sale per concerti e spettacoli 

(categoria catastale D3), discoteche, sale da ballo, night 

club e simili, esercizio rurale, casa per ferie o albergo 

diffuso. Sono	state	 introdotte	nuove	 fattispecie	di	esen-

zione per i fabbricati del gruppo catastale D6 (impian-

ti sportivi), per quelli destinati ad attività di agenzia di 

viaggio	e	turismo,	nonché	per	gli	alloggi	turistici	titolari	di	

codice	Cipat	(Codice	identificativo	turistico	provinciale). 

In tutti i casi, l’esenzione compete esclusivamente in caso 

di coincidenza tra soggetto passivo Imis e gestore dell’atti-

vità	svolta	nel	fabbricato.	Per	beneficiare	dell’esenzione,	il	

contribuente	deve	trasmettere	al	Comune	di	riferimento il	

modello predisposto dal Comune stesso, debitamente 

compilato	e	firmato, entro	il	termine	perentorio	del	15	set-

tembre 2021.

SCF - importi dovuti alle case discografiche 
e agli artisti interpreti esecutori di opere 
musicali per l’anno 2021: proroga termini

SCF ha provveduto a prorogare i termini di pagamento 

degli importi dovuti per l’anno in corso per i «diritti fo-

nografici», comprensivi dei diritti dovuti agli artisti inter-

preti esecutori delle opere musicali. La scadenza per gli 

abbonamenti	annuali,	fissata	per	quest’anno	al	31	luglio,	

viene prorogata al 20 agosto 2021. La scadenza del ter-

mine	per	 gli	 abbonamenti	 stagionali,	 fissata	 al	 31	 ago-

sto, viene prorogata al 15 settembre 2021. In relazione 

all’emergenza sanitaria Covid-19, SCF, analogamente a 

quanto disposto da SIAE, ha deliberato la riduzione del 

32,5% dei compensi per gli abbonamenti annuali previ-

sti per l’anno 2021.

Foto p
ixab

ay.com
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Turismo, ospitalità e ristorazione. Tre settori cardine dell’economia italia-

na. Tre comparti messi a dura prova dal periodo di lockdown imposto 

dalla pandemia, causa principale dell’imponente crollo delle assunzioni 

nell’Ho.Re.Ca. Una crisi che, con l’avvio della campagna di vaccinazione 

nazionale, il calo dei casi Covid-19 e il ritorno a un’Italia in zona bianca, è 

quasi alle spalle. E la voglia di ricominciare è tanta.

Secondo i dati di un recente sondaggio dell’Enit, l’Agenzia nazionale del 

turismo,	tra	più	di	3.000	famiglie	italiane	il	35%	ha	già	prenotato	una	vacan-

za al 94% in Italia, il 36% sta ancora decidendo dove prenotare, mentre il 

30% non potrà partire. Primi segnali di una ripresa dopo un lungo periodo 

di	crisi,	che	ha	visto	 il	 settore	 turistico	perdere	fino	al	70%	del	proprio	

fatturato, dopo anni di crescita costante.

I numeri dell’Enit lasciano intendere anche una crescita nelle assunzioni. 

Secondo un’indagine ManpowerGroup Employment Outlook Survey 

(MEOS), pubblicata a giugno 2021, si registrano prospettive di assunzione 

positive in Italia per il terzo trimestre del 2021. 

(Ri)partire nel turismo 
dopo la pandemia

Il lavoro 
nell’Ho.Re.Ca. 
secondo 
l’osservatorio 
Manpower

7’ e 00’’
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La ricerca rivela che il 15% dei datori di la-

voro prevede un aumento delle assunzioni, 

il 6% invece una diminuzione e il 75% non 

prevede alcun cambiamento. Con prospet-

tive di occupazione, al netto degli aggiusta-

menti	stagionali,	sono	pari	a	più	7%.	

Durante la pandemia il settore ha reagito 

con prontezza con investimenti in sicurez-

za, formazione e tecnologia. Introducen-

do, inoltre, piattaforme e progetti dedicati, 

come delivery e servizi digitali. Un impegno 

che deve seguire anche una campagna di 

reskilling e upskilling, necessarie per un 

comparto che ha subìto nell’ultimo anno 

una netta accelerazione dei processi di 

digital transformation. Non è un caso che il 

Pnrr italiano abbia destinato ben 23,9 mi-

liardi di dollari alla digitalizzazione, innova-

zione e competitività del sistema produtti-

vo italiano. Un budget a cui vanno aggiunti 

2,4	miliardi	 specifici	per	 la	 trasformazione	

del turismo. Una manovra importante che, 

si presume, spinga il settore turistico ver-

so il futuro, con gli obiettivi di elevare la 

qualità della competitività delle imprese e 

promuovere servizi basati su sostenibilità 

ambientale, digitalizzazione e innovazione.

In Italia, però, il Talent shortage ha raggiunto livelli massimi 

da	15	anni:	competenze	hard	e	soft	sono	sempre	più	dif-

ficili	da	 trovare.	Basti	pensare	che,	da	quanto	emerge	dal	

Talent Shortage Survey condotto da ManpowerGroup su un 

campione di circa 40.000 aziende, sul territorio italiano si 

registra	la	percentuale	dell’85%,	il	dato	più	alto	da	oltre	un	

decennio e quasi raddoppiato negli ultimi tre anni. Nei mesi 

del	lockdown	molti	profili	qualificati	del	settore,	soprattutto	

nel Nord Est, hanno trovato nuove posizioni lavorative nel 

settore manifatturiero che ha continuato ad assumere. 

Questo	trend	ha	accentuato	sempre	più	la	difficoltà	delle	

imprese turistiche nel reperire personale con le giuste com-

petenze. Oggi, quindi, si assiste alla ricerca e selezione di 

nuovo personale, che deve essere accompagnata anche da 

percorsi di formazione. Nel turismo servono inoltre nuovi 

manager, magari con contratti temporanei, che sappiano 

cogliere le opportunità. 

Oggi sono molte le aziende che non conoscono tutti gli 

strumenti a disposizione, come ad esempio gli incentivi o 

la possibilità di accedere a fondi, che quindi spesso resta-

no inutilizzati. Moltissimi sono, infatti, i contributi a fondo 

perduto per il turismo nel 2021, erogati dall’agenzia Invita-
lia, estensione del Ministero dello Sviluppo Economico 

(MISE),	per	finanziare	sia	imprese	esistenti	che	nuove	inizia-

tive imprenditoriali.

Per conoscere le offerte di lavoro di Manpower:  

www.manpower.it
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L’Asat ha stipulato una 
convenzione con Tamas 
Spa per fornire soluzioni 
idonee agli associati

Virus e batteri: 
l’importanza della 
sanificazione	in	hotel

Le principali richieste degli ospiti nelle nostre 

strutture riguardano pulizia e sicurezza, igiene e 

garanzia sull’adozione di tutte le misure previste 

dai protocolli provinciali e nazionali per assicurare 

la salubrità degli ambienti. Per supportare gli asso-

ciati	nell’individuazione	delle	soluzioni	più	idonee	

per	fornire	ai	propri	clienti	le	risposte	più	rassicu-

ranti alle loro esigenze di sicurezza, l’Asat nel luglio 

2020 ha stretto una convenzione con Tamas Spa 

(ex Tama Service Spa, da qualche mese è mu-

tata la ragione sociale). L’amministratore di Tamas 

Spa, Enrico Garbari, ci ha spiegato l’importanza 

di	 adottare	 efficaci	 procedure	di	 sanificazione	 e	

le	diverse	tipologie	di	programmi	di	sanificazione	

proposti da Tamas Spa.

Perché è fondamentale, soprattutto in un pe-

riodo storico delicato come questo, un parti-

colare impegno da parte delle strutture ricetti-

ve verso la sanificazione?

«Nelle strutture alberghiere esistono da sempre ri-

schi di contagio da virus e batteri, sia per l’elevato 

numero di persone presenti sia per l’alto ricambio 

degli ospiti, spesso con frequenza settimanale. La 

pandemia da Coronavirus è stata il detonatore di 

una situazione già precaria e, purtroppo, spesso 

gestita	con	insufficiente	capacità,	e	troppo	spesso	

sottovalutata.

3’ e 20’’

È importante sviluppare un programma per la pre-

venzione ed il contenimento delle cariche virali e 

batteriche,	 che	possono	 sempre	più	 spesso	pro-

liferare negli ambienti e negli impianti, così da ga-

rantire la salute degli ospiti e dei dipendenti. Una 

gestione attenta del servizio di pulizia nei momenti 

di	criticità	dovrebbe	essere	affidata	solo	a	profes-

sionisti esperti oppure a personale interno altamen-

te formato ma spesso irreperibile anche a causa del 

turn-over del personale che si occupa di pulizie. 

Va sottolineato che la sola pulizia quotidiana, se 

non	è	affiancata	ad	una	attività	di	disinfezione,	non	

è	efficace	per	garantire	una	reale	sanificazione	volta	

all’eliminazione	dello	 sporco,	dei	batteri	 fino	 agli	

agenti patogeni.

Oggi la clientela è particolarmente attenta a questi 

aspetti, tanto che gli ospiti ritengono oramai impre-

scindibile il fatto di essere accolti in una struttura 

sanificata.	 L’albergatore	 attento	 a	 garantire	 la	 pro-

pria immagine ed a preservare il valore dei propri 

investimenti dovrebbe prestare attenzione a questa 

tematica, che andrebbe vista anche come un’op-

portunità di marketing». 
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E questo in cosa si traduce?

«In	un’attività	di	sanificazione	specializzata	af-

fidata	ad	aziende	con	particolare	esperienza.	

Nel nostro caso, Tamas Spa adempie alle nor-

mative vigenti. E questo è certamente indicato-

re di soddisfazione per gli ospiti, oltre che di 

garanzia per l’albergatore. Gli investimenti eco-

nomici da sostenere non dovrebbero pertanto 

diventare un peso ma un vanto da comunicare 

con orgoglio ai clienti. Un cluster di contagi 

all’interno di una struttura, invece, sarebbe un 

danno all’immagine non solo della struttura ri-

cettiva ma anche di tutta la comunità».

Da quali batteri devono «guardarsi» i titolari 

di albergo per tutelare i propri ospiti?

«Possiamo elencare alcuni dei principali virus 

e	batteri	classificati	 in	base	al	grado	di	rischio:	

Coronavirus, Norovirus, Legionella, Escheri-

chia Coli, Salmonella, Listeria Monocytogenes, 

Aspergillum,	 PM10.	 Un’accurata	 sanificazione	

può scongiurare il pericolo creato per la struttu-

ra e per i suoi ospiti da ognuno di tali patogeni».

In quali pericoli possono incorrere le strutture 

alberghiere che non adottano efficaci 

procedure di sanificazione degli ambienti?

«I rischi sono molteplici e possono essere rias-

sunti in tre punti:

1. rischi per la salute di clienti e del personale;

2. danno d’immagine ed economico per la 

struttura e per tutto il settore turistico;

3. potenziali chiusure forzate e/o cause civili 

per	risarcimenti,	nonché	processi	penali».

Quali tipologie di programmi di sanificazione 

proponete?

«Tamas Spa opera attraverso quattro livelli di intervento:

• disinfezione punti di contatto con soluzione disin-

fettante	specifica;

• sanificazione	mediante	 aerosolizzazione	 degli	 am-

bienti e degli impianti aeraulici con metodologia 

registrata	 all’Ufficio	Brevetti	del	Ministero	dello	Svi-

luppo Economico;

• utilizzo di macchinari ad ossidazione fotocatalitica 

per	la	sanificazione	dei	locali	con	possibilità	di	ven-

dita diretta;

• analisi impianti acqua calda sanitaria A.C.S. per ricer-

ca batterio Legionella, redazione D.V.R. Legionella, 

fornitura	ed	installazione	impianti	di	sanificazione	a	

medio e lungo termine.

Tamas Spa ha operato durante tutto il 2020 ed il 2021 

con interventi di emergenza ed interventi di prevenzio-

ne	garantendo	sempre	ottimi	 risultati	di	 sanificazione,	

supportati anche da laboratori accreditati ed indipen-

denti. Mi preme sottolineare come sia meglio effettuare 

interventi	in	prevenzione	anziché	in	emergenza».

Che tipo di convenzione è stata stipulata tra Tama 

ed Asat?

«La convenzione prevede un programma completo di 

sanificazione	degli	 ambienti,	 degli	 impianti	 di	 condi-

zionamento e dell’acqua calda sanitaria ed il control-

lo	batterico/virale	specifici	per	 le	strutture	ricettive.	Le	

procedure adottate contrastano tutte le principali tipo-

logie di batteri e virus. Per maggiori informazioni o per 

richiedere	 un	 preventivo	 personalizzato	 è	 sufficiente	

inviare un’e-mail a servizi@asat.it. Successivamente gli 

interessati saranno messi in contatto con Tamas Spa».

Foto p
ixab

ay.com
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Confermata	fiducia	alla	presidente	Stefania	Angeli	
al termine dell’assemblea annuale 

Bed & Breakfast di 
Qualità in Trentino: 
rinnovo al vertice

A	 fine	 giugno	 si	 è	 tenuta	 la	 16esima	 assemblea	

annuale dei soci dell’Associazione dei B&B di 

Qualità in Trentino in modalità online. Al termine 

di	un	periodo	difficile,	che	ha	richiesto	a	 tutti	un	

impegno particolare a causa della situazione pan-

demica legata al Covid-19, l’Associazione ha, co-

munque, saputo accompagnare nella crescita pro-

fessionale i gestori, con il traguardo di aver avuto, 

nell’ultimo anno, ben 16 nuovi associati con molti 

altri sopralluoghi in attesa di essere effettuati nei 

prossimi mesi. 

In conclusione di assemblea, poi, si è svolta l’ele-

zione del nuovo Consiglio direttivo, composto da 

Stefania Angeli (B&B Alla Loggia dell’Imperatore), 

Sabrina Mosna (B&B Sotto al Bosco), Gianfranco 

Orsingher (B&B Canonega Vecia), Cristina Calma-

sini (B&B La Cri), Alessandra Manera (B&B S.Trinità 

18), Martina Orgler (B&B Martina) e Nelly Webber 

(B&B Prà da Lares). Il Consiglio ha in seguito ricon-

fermato Stefania Angeli in qualità di presidente 

dell’Associazione, mentre per quanto riguarda 

le altre cariche Sabrina Mosna è vicepresidente e 

Gianfranco Orsingher è segretario. 

«Quello	trascorso	è	stato	un	periodo	difficile,	che	

ha richiesto a tutti un impegno particolare. Siamo 

stati chiusi nella stagione invernale, e ora con tante 

aspettative iniziamo la stagione estiva, augurandoci 

che	i	nostri	ospiti	apprezzino	ancora	di	più	la	no-

stra ospitalità attenta e non di massa», ha esordito 

la presidente Angeli. «In questi 16 anni - ha ricor-

dato - la nostra Associazione ha saputo accompa-

gnare nella crescita professionale tantissimi gestori, 

ed è stata loro vicina nel risolvere piccole e grandi 

problematiche, nel far crescere la consapevolezza 

3’ e 00” Laura Licati
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che la costante formazione è fondamen-

tale per un’offerta di qualità, ricordando 

le	 finalità	 che	 hanno	 portato	 alla	 nascita	

dell’Associazione, e che sono evidenziate 

nella nostra Carta dell’ospitalità. A partire 

dall’obiettivo di diffondere una cultura 

della qualità della ricettività in famiglia 

con azioni di informazione, sensibilizza-

zione e formazione a favore dei propri 

associati per un costante miglioramento 

del sistema di qualità. 

Per proseguire con la creazione di una 

rete con altri soggetti favorendo occa-

sioni di partnership e di collaborazio-

ne tra l’Associazione e tutti quei soggetti 

che sono interessati a proposte di qualità 

per l’offerta turistica trentina. E conclude-

re con l’adozione di strategie di mer-

cato al fine di promuovere la visibilità 

delle strutture associate». La presidente 

ha	 sottolineato	 che,	 seguendo	 le	 finalità	

costitutive, è stato siglato un accordo di 

gemellaggio con l’associazione dei B&B 

di qualità dell’Abruzzo per conoscersi di 

più,	per	stringere	nuove	relazioni,	pensan-

do ad azioni di co-marketing reciproco. A 

settembre	il	gemellaggio	verrà	ufficializza-

to a Sulmona. 

«Purtroppo - ha detto Angeli - in questo anno e mezzo la pan-

demia ha fermato tutto, un cambiamento totale, un distacco 

da tutti. Paure, ansie, sono state presenti in tanti di noi. Ora 

pian piano si ritorna alla normalità, ormai tante persone sono 

state vaccinate nella speranza di riuscire a debellare questo 

virus. È con orgoglio, che comunico che in quest’anno di pan-

demia abbiamo avuto ben 16 nuovi associati, e altri sopralluo-

ghi sono in attesa di essere effettuati nel prossimo periodo. 

Nel questionario che viene proposto in fase di sopralluogo, 

le motivazioni principali indicate dai “futuri” associati riguar-

do all’iscrizione all’Associazione sono la sicurezza di operare 

all’interno di un’associazione, il sostegno riguardo al reperi-

mento di “risposte normative” ed un desiderio di confronto 

e senso di aggregazione con altre persone che svolgono la 

stessa attività». «Leggendo questi riscontri - ha chiarito la pre-

sidente	-	sono	certa	che	le	finalità	che	hanno	portato	alla	co-

stituzione	della	nostra	associazione	16	anni	fa	sono	più	che	

mai attuali».

Angeli ha ringraziato, in particolare, il presidente dell’Asat 

Giovanni Battaiola, il quale si è complimentato con tutte le 

strutture aderenti all’Associazione per la qualità offerta dai 

B&B ed ha rinnovato la disponibilità ad un confronto ed una 

collaborazione continua, e il presidente di Accademia d’im-

presa e della sezione Asat di Trento Monte Bondone Valle 

dei Laghi Natale Rigotti, ha rinnovato la vicinanza all’Associa-

zione ed ha invitato a condividere le progettualità tra tutte le 

strutture ricettive per creare una rete.

Il rinnovato Consiglio direttivo dell’Associazione B&B di Qualità in Trentino
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Nel mese di settembre 2021 inizierà il passag-

gio al nuovo standard di digitale terreste e molti 

televisori presenti nelle strutture ricettive della 

nostra provincia (in generale quelli acquistati 

prima	 del	 2015)	 non	 saranno	 più	 compatibili	

per la ricezione del nuovo segnale DVB-T2 e al 

protocollo HEVC. La provincia di Trento è, in-

fatti, compresa nel primo scaglione di switch 

off verso il nuovo digitale terrestre che va dal 1° 

settembre al 31 dicembre 2021.

Le convenzioni

Questo passaggio, sicuramente importante per 

i	cittadini,	sarà	ancora	più	sentito	dalle	imprese	

alberghiere e ricettive in genere, in considera-

zione dell’elevato numero di apparecchi televi-

sivi presenti nelle diverse strutture che dovranno 

essere	 necessariamente	 sostituiti	 poiché	 rap-

presentano un servizio molto apprezzato dagli 

ospiti, oltre ad essere un requisito obbligatorio 

previsto	dalla	legge	di	classifica	alberghiera.

Per permettere a tutta la categoria di poter co-

gliere e sfruttare le potenzialità offerte dal nuo-

vo digitale terrestre, in un’ottica di innalzare la 

qualità del servizio all’ospite, l’Asat ha stipulato 

due diverse convenzioni con altrettante azien-

de leader del settore a livello nazionale ed inter-

nazionale. Alla luce della grande richiesta di TV 

hospitality, l’Associazione consiglia di effettuare 

quanto prima la richiesta di un preventivo e, se 

interessati, la successiva conferma d’ordine.

Passaggio al nuovo digitale 
terrestre: convenzioni con 
Screenline e Mediaworld

A settembre lo switch off 
verso il nuovo standard di 
digitale terrestre (DVB-T2)

1’ e 50”

Screenline

Si tratta di un’azienda presente su tutto il territorio re-

gionale	 con	 una	 fitta	 rete	di	 installatori	 ed	offre	 una	

soluzione completa per il gestore. Propone agli asso-

ciati dell’Asat Smart Tv Samsung di alta gamma, con 

funzione hospitality tv. Gli apparecchi sono disponi-

bili su richiesta e con quotazione separata anche l’in-

stallazione completa chiavi in mano e la formazione al 

personale direttamente in hotel effettuata da tecnici 

Samsung. Agli associati dell’Asat è riservato uno scon-

to del 15% sul listino in vigore al momento dell’ordi-

ne. Per richiedere il listino e/o un preventivo contattare 

telefonicamente i numeri +39 0464 830003 e +39 320 

1689372, oppure inviare una mail a info@screenline.it. 

Maggiori informazioni al link: https://www.screenline.

it/it/hotel-tv-samsung/.

MediaWorld

MediaWorld è la prima catena di distribuzione non 

alimentare italiana; i punti vendita sono 116, collocati 

prevalentemente nei principali centri commerciali con 

una	superficie	media	di	vendita	di	2.500	metri	quadra-

ti. L’azienda propone agli associati dell’Asat i propri Tv 

a marchio Ok con funzione hotel mode. Agli associati 

dell’Asat è riservato uno sconto del 15% sul listino in 

vigore al momento dell’ordine. Modelli 24”, 32” e 39” 

(senza funzione Smart Tv). Per richiedere il listino e un 

preventivo chiamare i numeri +39 0461 300592 e +39 

3351926599, oppure inviare una mail a: rchiappa@

mediaworld.it. Per maggiori informazioni consultare il 

sito: https://www.mediaworld.it.
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Il massimo riconoscimento è stato conferito 
da Legambiente e dal Touring Club Italiano

Cinque «vele blu» 
per il lago di Molveno

Sul lago di Molveno sventolano le cinque «vele blu» di 

Legambiente: allo specchio d’acqua montano è stato as-

segnato	il	massimo	riconoscimento	nella	classifica	stilata	

insieme al Touring Club italiano. Con il lago trentino sono 

stati insigniti di tale premio anche i laghi altoatesini di Fiè 

e Monticolo. «Cinque vele rappresentano il massimo ri-

conoscimento possibile - spiega Fabio Mori, presidente 

della sezione Asat di Molveno - che pone il nostro lago 

al vertice per quanto riguarda qualità di acqua, servizi 

offerti, pulizia e rispetto del territorio».   

«Molveno e i suoi abitanti - prosegue - meritano dav-

vero tale premio: il comune ed anche i singoli cittadini 

curano con attenzione il loro lago e l’ambiente che lo 

circonda. Da undici anni lo specchio d’acqua incastona-

to	nelle	Dolomiti	è	insignito	delle	“vele	blu”,	finendo	per	

ben	sette	volte	consecutive	ai	vertici	della	classifica	con	

cinque vele attribuite. Con il resto d’Italia ci scambiamo 

buone	pratiche,	e	il	nostro	lago	è	considerato	capofila.	

Un’attenzione così alta per il nostro territorio è anche un 

volano di marketing non indifferente».   

Per quanto riguarda i mari è la Sardegna la regi-

na dell’estate 2021: l’isola ha ricevuto il maggior 

numero	di	vele	nella	classifica	della	guida	«Mare	

più	bello»	di	Legambiente	e	Touring	Club.	Im-

portanti riconoscimenti vanno anche alla Puglia, 

alla Campania e alla Sicilia. Nel complesso sono 

98	i	comprensori	turistici	messi	in	classifica	da	

Legambiente e Touring Club Italiano e valutati in 

base ai dati sulla gestione dei servizi da parte 

delle amministrazioni locali e la qualità del ter-

ritorio. Il giudizio attribuito a ciascun compren-

sorio va dalle cinque vele assegnate ai migliori 

fino	a	una	vela	per	i	territori	che	comunque	rag-

giungono	la	sufficienza	dei	voti.	I	parametri	alla	

base della guida sono divisi in due principali 

categorie: qualità ambientale e qualità dei ser-

vizi	ricettivi.	Attenzione	specifica	è	stata	anche	

data alle attività sostenibili ed ecologiche. È sta-

to poi messo a punto un focus sull’accessibilità 

e la sostenibilità degli stabilimenti balneari sele-

zionando le migliori esperienze.

1’ e 30”

Il lago di Molveno

Foto p
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Annalise Aufderklamm

«Da ragazza desideravo fare la segretaria d’alber-

go, ma sapevo bene che non si trattava di un la-

voro che si potesse improvvisare, così ho chiesto 

ai miei genitori di frequentare una scuola capace 

di formarmi professionalmente e loro mi hanno 

mandata a studiare a Bolzano, dove ho imparato 

come gestire amministrativamente gli ospiti di una 

struttura ricettiva. Dopo il diploma ho comincia-

to subito a lavorare e a quindici anni ho fatto la 

mia prima esperienza come apprendista cassiera 

presso l’albergo Pace di Riva del Garda. I miei anni 

trascorsi in riva al lago sono stati veramente fonda-

mentali, al centro del nostro lavoro c’era sempre 

il desiderio di far sentire gli ospiti dell’albergo in 

un ambiente familiare e accogliente e spesso, per 

rendere	la	 loro	vacanza	ancora	più	piacevole,	 io	

e un’altra ragazza cantavamo per loro, accompa-

gnate alla cetra dal proprietario dell’hotel. È stato 

qui che ho conosciuto sua moglie, la signora Ida, 

una donna che porto ancora nel cuore e che per 

me è sempre stata un esempio di vita. Ricordo 

con	piacere	la	sua	figura	signorile	e	dolce,	sicura	e	

determinata, che con il suo modo di fare ha “ce-

mentato” la mia passione e, inconsapevolmente, 

ha	influenzato	non	poco	la	scelta	del	mio	percor-

L’esperienza professionale di 24 imprenditrici trenti-

ne	finisce	«nero	su	bianco».	Per	accelerare	il	percor-

so di affermazione di una cultura imprenditoriale che 

prescinda da stereotipi di genere, il Comitato per la 

promozione dell’imprenditoria femminile, di cui la 

vicepresidente dell’Asat Maria Emanuela Felicetti fa 

parte, ha realizzato un progetto editoriale diretto e 

concreto, studiato apposta per incentivare la nascita 

di nuove imprese guidate da donne. «L’impresa di 

mettersi in proprio», questo il titolo della pubblica-

zione, racconta la storia di ventiquattro imprenditrici 

e libere professioniste trentine in rappresentanza del 

tessuto economico locale. La pubblicazione è scari-

cabile dal sito della Camera di Commercio di Trento, 

nella sezione dedicata al Comitato per la promozio-

ne dell’imprenditoria femminile.

Sono donne forti e determinate che hanno saputo 

gestire in prima persona la loro vita e il loro futuro 

professionale, esempi di coraggio, che insegnano 

come	affrontare	 le	 sfide,	 trovare	 le	 risorse,	 costru-

ire le competenze per realizzare un sogno: creare 

e guidare la propria attività con passione e tenacia, 

per raggiungere obiettivi ambiziosi. Due le alberga-

trici trentine intervistate, entrambe associate all’A-

sat: Annalise Aufderklamm proprietaria dell’Hotel 

La Baita di Madonna di Campiglio e Maria Teresa 

Lanzinger proprietaria dell’Hotel America di Tren-

to. Ecco, di seguito, le loro storie tratte dal libro in 

questione. 

L’impresa di mettersi 
in proprio
Annalise Aufderklamm e 
Maria Teresa Lanzinger 
si raccontano nel libro 
edito dal Comitato 
per la promozione 
dell’imprenditoria femminile

6’ e 40”

Annalise Aufderklamm (foto tratta dal libro «L’impresa di mettersi in proprio»)
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Annalise Aufderklamm (foto tratta dal libro «L’impresa di mettersi in proprio»)

so lavorativo. Così, la mia inclinazione iniziale di 

fare dell’ospitalità una professione si è trasformata 

in una vera e propria scelta di vita, che dal lago 

mi ha portata in montagna, anzi, probabilmen-

te	 tra	 le	più	belle	montagne	del	mondo:	 le	Do-

lomiti. Nel 1964, infatti, con mio marito Arnaldo 

ho realizzato un mio sogno, quello di mettermi 

in proprio e diventare un’imprenditrice in ambito 

ricettivo.	Insieme,	verso	la	fine	degli	anni	Settanta,	

abbiamo fatto il grande passo e ci siamo costru-

iti il nostro albergo a Madonna di Campiglio; lo 

abbiamo chiamato “La Baita” e potete immagina-

re l’orgoglio che abbiamo provato quando, il 20 

dicembre	1984,	è	stato	finalmente	inaugurato.	Da	

più	di	trent’anni	portiamo	avanti	quest’attività	con	

passione e dedizione, convinti di riuscire a dare 

il nostro contributo alla valorizzazione dell’ospi-

talità trentina. Nella struttura il mio ruolo è rimasto 

fedele alla mia aspirazione iniziale, quella cioè di 

accogliere gli ospiti e farli sentire a proprio agio, 

non tanto come clienti, ma piuttosto come parte 

di una grande famiglia. Inoltre, mi occupo della 

parte commerciale, che comprende la gestione 

delle prenotazioni, l’invio dei preventivi, la regi-

strazione dei documenti, tutte mansioni che ri-

chiedono una certa precisione e puntualità di ese-

cuzione. Credo che alla base della soddisfazione 

quotidiana, che riesco a trarre dal mio lavoro, ci 

siano la passione e l’energia: elementi fondamen-

tali per riuscire a sopportare il carico di impegni 

e i momenti di stanchezza, senza farmi rinnega-

re le mie scelte o pentire di non aver imboccato 

un’altra strada. Lungo il mio percorso non posso 

dire di aver conosciuto la discriminazione legata 

al genere o, almeno, io non l’ho mai dovuta subire 

in prima persona. 

È risaputo che donna e uomo abbiano caratteristi-

che e sensibilità differenti. Credo però che le diver-

sità costituiscano ricchezza e che, piuttosto che il 

genere	fine	a	se	stesso,	vadano	considerate	le	carat-

teristiche personali, le doti e i talenti che aumentano 

o diminuiscono il valore di una persona. Quando 

ho cominciato questo lavoro, però, le mentalità non 

erano così liberali e obiettive. 

HANNO DETTO…

«Lo scopo di questa iniziativa editoriale - ha spiega-
to Claudia Gasperetti, coordinatrice del Comitato 
per la promozione dell’imprenditoria femminile di 
Trento - è quello di trasmettere esperienze positi-
ve che possano essere di esempio per coloro che 
intendono avviare un’attività economica, ma anche 
essere di stimolo alle giovani e ai giovani nell’età 
di passaggio dalle scuole medie a un nuovo ciclo 
formativo. Questa pubblicazione rientra in un pro-
getto	più	articolato,	che	prevede	non	solo	la	sua	di-
stribuzione presso gli istituti scolastici secondari di 
primo grado, ma anche l’organizzazione di incontri 
in classe per approfondire il tema dell’opportuni-
tà e della scelta di mettersi in gioco, affrontando il 
mondo del lavoro in autonomia». 

«Le imprenditrici coinvolte in questo lavoro - ha 
commentato Giovanni Bort, presidente della Ca-
mera di Commercio di Trento - rappresentano alla 
perfezione il mondo imprenditoriale femminile del-
la nostra provincia. Sono sicuro che di testi come 
questo	 se	 ne	 potrebbero	 scrivere	 molti	 di	 più,	
perché	 le	 testimonianze	di	 successo	delle	 impre-
se guidate da donne sono davvero tante e sotto 
gli occhi di tutti. È dunque importante sostenere la 
loro	crescita	per	ragioni	di	equità	e	perché	è	ormai	
dimostrato che la loro presenza rende trasversal-
mente	più	 solida	 e	 robusta	 la	 struttura	 del	 nostro	
sistema economico».

«La pubblicazione che il Comitato per la promozio-
ne dell’imprenditoria femminile ha realizzato - ha 
detto la vicepresidente dell’Asat Maria Emanuela 
Felicetti - vuole essere uno strumento importante 
soprattutto per le nuove generazioni che si affac-
ciano al mondo del lavoro. Poter leggere “dal vivo” 
tante e differenti esperienze di grandi donne che si 
sono realizzate nei vari settori dell’economia trenti-
na può essere un forte stimolo ad intraprendere un 
cammino come imprenditrice, sicuramente molto 
impegnativo, che presenta dei rischi ma che può 
offrire tante soddisfazioni in termini professionali 
ed anche personali».
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La differenza che si percepiva tra l’essere uomo e 

l’essere donna era ancora legata a stereotipi sessi-

sti. Spesso era l’uomo che veniva messo a capo di 

un’attività e che ricopriva il ruolo dell’albergatore 

proprietario, la donna, al limite, lo seguiva, svol-

gendo	però	altre	mansioni,	il	più	delle	volte	senza	

poter	affidare	la	cura	della	casa	e	della	famiglia	a	

qualcun altro. Per fortuna, nel tempo, sono sta-

ta testimone di un cambiamento sostanziale che 

ha	reso	le	cose	più	ragionevoli	ed	eque.	Mi	sento	

però di dire ai giovani che lo stato attuale di questa 

evoluzione è il frutto di anni di lotta, guai a darlo 

per scontato o considerarlo un punto di arrivo. La 

parità di genere è una conquista: va difesa e co-

struita	giorno	per	giorno,	con	fiducia	e	costanza».				

Maria Teresa Lanzinger

«La mia è una famiglia di albergatori. La tradizione 

dell’ospitalità fa parte della nostra storia da otto ge-

nerazioni e coinvolge sia il ramo materno sia quello 

paterno. Ciononostante, come spesso accade in 

questi casi, da ragazza non ho mai pensato di fare 

l’albergatrice e i miei genitori hanno sempre asse-

condato i miei interessi di studio, senza pretende-

re che mi impegnassi nell’azienda di famiglia. Così, 

dopo le scuole superiori mi sono iscritta all’univer-

sità scegliendo la facoltà di agraria e, dopo la laurea 

con specializzazione in apicoltura, per alcuni anni 

ho esercitato la libera professione con l’obiettivo 

di creare quella che adesso chiamerebbero una 

“start-up”, cioè un’azienda ad alto contenuto inno-

vativo.	Qualche	anno	più	tardi	però,	sarà	questione	

di cromosomi, la mia strada ha svoltato e ho comin-

ciato a collaborare in albergo. Da allora sono passa-

ti, velocissimi, trent’anni e io sono ancora qua, feli-

ce e convinta della mia scelta professionale. L’Hotel 

America è nato nel 1923, grazie all’intraprendenza 

di mio nonno, Domenico Giovannini. Tornato dal 

Wyoming (USA), dove era stato per dieci anni a la-

vorare in miniera, ha investito i risparmi di quel du-

rissimo lavoro nell’attività alberghiera e, assieme alla 

moglie Teresa, ha convogliato energie, passione e 

denaro nell’apertura di un hotel completo di bar e 

ristorante. Da allora il mondo del turismo è cambia-

to molto, ma il concetto di accoglienza familiare, 

che riserva attenzione al comfort dell’ospite e fa 

di	 tutto	perché	 il	 suo	 soggiorno	 sia	 gradevole,	 è	

sempre	stato	alla	base	della	nostra	filosofia	azien-

dale. Attualmente disponiamo di 64 camere e 15 

miniappartamenti. Il settore ristorazione è stato rin-

novato con una nuova formula in grado di far fronte 

alle richieste dei nostri ospiti e propone un’offerta 

enogastronomica	capace	di	riflettere	l’identità	e	la	

tradizione della nostra terra. Amo molto il mio la-

voro e la varietà delle mansioni di cui mi occupo 

è tale che faccio fatica a inquadrarlo in un’unica 

scelta professionale. Il bello di questa attività, in-

fatti, è l’imprevedibilità e la varietà del “da farsi”, 

che allontanano qualsiasi forma di routine. È una 

caratteristica straordinaria, che fa del mio lavoro 

un’attività affascinante, migliorabile solo se riuscissi 

ad alleggerire un po’ il livello di stress: francamen-

te inevitabile. L’organizzazione deve funzionare 

giorno e notte, per 365 giorni all’anno, come un 

Maria Teresa Lanzinger (foto tratta dal libro «L’impresa di mettersi in proprio»)
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ingranaggio sincronizzato che non deve conoscere 

intoppi.	Significa	seguire	tutto	da	vicino	ed	essere	

pronti a far fronte, in qualsiasi momento, a qualsiasi 

evenienza, quindi non è facile riuscire a “staccare”, 

soprattutto mentalmente, e ritagliarsi lo spazio per 

il proprio tempo libero, ma penso sia una con-

dizione comune a molti miei colleghi. Mi piace 

pensare di aver trasmesso alla mia struttura l’entu-

siasmo, la dignità, il valore del lavoro e la voglia di 

migliorare e crescere. Tutte caratteristiche che mi 

rappresentano in pieno e che mi hanno permes-

so di realizzarmi professionalmente. Sono sempre 

stata affascinata anche dalla psicologia e devo dire 

che questa inclinazione mi torna utile anche oggi, 

quando cerco di interpretare le impressioni dei 

miei ospiti o intuire come il miglioramento della 

nostra offerta potrebbe corrispondere alle loro 

aspettative. Tutto sommato, credo che questa sia 

una sensibilità connaturata all’animo femminile, ma 

non ho mai fatto distinzioni di genere tra i miei col-

laboratori, che ho sempre scelto basandomi sulla 

loro capacità di condividere i miei stessi principi 

di cura, dedizione, cortesia e professionalità. Sia-

mo comunque ancora lontani da un livello di parità 

soddisfacente. Soffriamo ancora di un inspiegabi-

le sbilanciamento nell’assegnazione dei posti “di 

potere”, quando sappiamo benissimo tutti che la 

capacità di leadership non è una caratteristica col-

legata al genere, ma piuttosto all’indole, all’espe-

rienza e alla competenza. Tutti piani di confronto 

su cui molte donne sono pronte a misurarsi nel 

comune obiettivo che l’incarico venga assegnato al 

candidato	più	valente.	Ma	mi	 rendo	conto	che	 la	

strada da percorrere è, purtroppo, ancora lunga».

Hotel TV

Switch off
nuovo sistema digitale terrestre DVB-T2

the screen makes the difference
• HOTEL MENÙ (multilingua):
• 15 template personalizzabili
• Link ad attrazioni turistiche locali eventi ecc.
• Screen mirroring da tablet o smartphone

• Lista canali TV nazionali e internazionali aggiornabile da remoto 
• 3 anni di garanzia con assistenza in Hotel
• Tutto programmabile da PC - Server - Cloud

PERCHÈ SCEGLIERE UN HOTEL TV ?

HOTEL TV – ALTA GAMMA SAMSUNG

INSTALLAZIONE COMPLETA 
CHIAVI IN MANO 

FORMAZIONE AL PERSONALE 
IN HOTEL DA TECNICO SAMSUNG

screenline.it
T. 0464.830003

info@screenline.it

Maria Teresa Lanzinger (foto tratta dal libro «L’impresa di mettersi in proprio»)
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Per far fronte all’emergenza che sta investendo il 

settore alberghiero specialmente montano, ovvero 

la scarsità di risorse umane acuita dalla pandemia, 

in vista della prossima stagione estiva si esplorano 

nuove	frontiere.	Tra	le	più	recenti	c’è	la	piattaforma	

online WomenAtBusiness-WAB, con la quale l’A-

sat ha da poco chiuso un accordo quadro. Il por-

tale di WAB in realtà va oltre il mero database per 

la raccolta di curriculum, in quanto si tratta di una 

community con la missione di mettere al centro del 

mondo del lavoro le donne, seguendo i principi 

di accessibilità, inclusione e sostenibilità sociale in 

chiave innovativa, e contribuendo concretamente 

al perseguimento del quinto obiettivo dell’Agenda 

2030	delle	Nazioni	Unite	per	un	futuro	più	soste-

nibile anche grazie all’aumento dell’occupazione 

femminile e quindi alla parità di genere. Protago-

Efficacia	d’incontro	
tra domanda e offerta 
con il portale WAB
Asat e WomenAtBusiness insieme per aiutare 
il comparto alberghiero

nista del progetto è la tecnologia e in particolare 

un algoritmo proprietario di matching in grado 

di	combinare	nel	modo	più	efficace	ed	efficien-

te possibile donne e aziende, ovvero una banca 

dati di competenze femminili con una di progetti 

aziendali	in	cerca	di	quelle	specifiche	skills.

L’iscrizione per la singola donna è totalmente gra-

tuita e il modo in cui questa viene schedata non 

è attraverso la presentazione del curriculum vitae 

tradizionale bensì con la risposta a una serie di do-

mande - tra le quali non rientra la richiesta dell’età 

- atte a valutare le sue capacità e competenze. 

Lo scopo è, in effetti, quello di cambiare il para-

digma con cui normalmente un’azienda valuta il 

profilo	di	una	candidata	o	di	un’aspirante	 tale.	 In	

questo modo, l’algoritmo analizza i dati inseriti da 

2’ e 50” Francesca Maffei
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entrambe le parti e restituisce un risultato che può 

tradursi in un match positivo o in uno negativo, ma 

in ogni caso tutelando la privacy di tutti i soggetti 

in causa. Infatti, solo in caso di match positivo con 

un progetto aziendale l’iscritta - ad oggi oltre 4500 

e in continua forte crescita - può decidere di pa-

lesarsi, e quindi a sua volta di vedere i dettagli di 

quell’azienda. In caso invece di abbinamento ne-

gativo, i dati restano nascosti. 

Al termine del 2020 inoltre, in piena emergenza Co-

vid, le due co-founder del sito, Laura Basili e Ilaria 

Cecchini, hanno lanciato il manifesto TO-GET-HER, 

che si inserisce in un concetto di mobilità sociale e di 

welfare femminile a fronte di una perdita di posti di 

lavoro che nell’anno del virus, in Italia, ha riguardato 

quasi esclusivamente donne. La start-up, che attual-

mente include circa il 20% di donne dal Triveneto, 

mira a una forte diffusione nel mondo del turismo, 

settore	in	cui	anche	i	temi	più	delicati	e	caldi	del-

la	conciliazione	e	della	flessibilità	possono	trovare	

più	facilmente	attuazione,	anche	e	proprio	perché	

l’ospitalità	è	a	forte	vocazione	femminile.	C’è	infine	

la sezione ProClub, in cui gli hotel possono pubbli-

cizzarsi non solo dal punto di vista del reclutamento 

collaboratrici, ma anche come possibile meta di va-

canze verso tutti i partecipanti alla community, sen-

za contare il ritorno mediatico in termini di employer 

branding, grazie all’azione di comunicazione svolta 

dal portale stesso per dare visibilità alle aziende 

aderenti per mezzo di newsletter e banner online 

dedicati. Il tutto è incluso nel pacchetto di posizioni 

che si decide di acquistare dal lato dell’albergatore, 

con una spesa proporzionata al numero dei propri 

dipendenti e modulare in base al periodo di ade-

sione.	Nello	specifico,	 la	convenzione	attivata	con	

l’Asat prevede una durata di 12 mesi al prezzo di 

6	mesi,	inclusa	l’opportunità	di	verifiche	periodiche	

dell’efficacia	degli	annunci	pubblicati,	un	servizio	di	

consulenza ad hoc da parte delle brand ambassa-

dor o addirittura delle co-fondatrici, e una copertura 

dell’intero territorio nazionale.

Campionesse di resilienza, le donne e le loro pro-

fessionalità rinchiuse in un cassetto possono dav-

vero costituire la molla per liberare energie ine-

spresse, aiutando un comparto disastrato come 

quello alberghiero a risollevarsi prima del previsto.
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Un viaggio intorno al pianeta al-

bergo, scoprendo il valore che 

l’italiano riconosce alle strutture 

dedicate all’accoglienza, spesso 

vissute e considerate come luo-

ghi del cuore. Nasce con questa 

ispirazione la ricerca commissio-

nata da Federalberghi in collabo-

razione con CFMT ad Antonio 

Preiti di Sociometrica, ricerca ac-

compagnata ed integrata da una 

campagna di comunicazione che 

fonda il suo concept strategico 

sul fatto che la maggior parte de-

gli	individui	intervistati	ha	definito	

«vera vacanza» solo quella che si 

fa in hotel.

Dalla ricerca è emerso un ele-

mento interessante, cioè che gli 

alberghi vengono percepiti come 

parte della storia degli Italiani, 

poiché	hanno	costituito	sempre	il	

mondo della scoperta. Secondo 

l’indagine, realizzata mediante un 

campione rappresentativo di ita-

liani, si indica, ad esempio, che 

il 70,9% della popolazione ha un 

ricordo forte degli alberghi e cer-

ca di tornare dove è già stato e 

il 37,8% torna spesso in alberghi 

dove ha vissuto qualche vacanza 

da bambino.

Federalberghi: viaggio 
intorno al pianeta albergo 
con l’Italia nel cuore
Estate e ripresa, gli italiani riscoprono l’hotel.
Bocca: «Sono luoghi della memoria»

5’ e 00”

Lo studio si colloca in un contesto molto particolare: a poca distan-

za	dalla	fase	più	nefasta	della	pandemia,	nel	momento	in	cui	le	re-

strizioni vanno allentandosi e ci si affaccia alla stagione estiva con 

un impulso molto forte per la ripresa. Questo anche a fronte di una 

campagna vaccinale che sta dando maggior sicurezza agli italiani 

che intendono programmare una vacanza, principalmente nel pro-

prio Paese. 

Il turismo sta ripartendo, le prenotazioni sono in crescita e vi sono 

tutti i presupposti per immaginare una stagione positiva, salvo an-

cora	 qualche	difficoltà	 sul	 piano	del	movimento	 turistico	 interna-

zionale	e	per	le	grandi	città	d’arte.	«Abbiamo	voluto	verificare	con	

una ricerca mirata come i nostri concittadini percepiscano il valore 
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dell’hotel - ha detto il presidente di Federalberghi 

Bernabò Bocca - Le nostre strutture sono spesso 

luoghi	della	memoria,	racchiudono	in	sé	pezzi	di	

storie familiari, sono stati teatro di nuovi amori e 

di passaggi generazionali. Per noi è importante ca-

pire se stiamo andando nella direzione giusta nel 

nostro modo di fare accoglienza. L’hotel è un mi-

crocosmo in cui viene integrato ciascun visitatore. 

È come fosse il primo testimonial di un territorio, in 

qualche modo rappresenta per il turista in arrivo il 

primo approccio con ciò che si troverà a scoprire 

durante il suo soggiorno. Attualmente poi - ha di-

chiarato	Bocca	-	si	tratta	del	luogo	in	assoluto	più	

sicuro e garantito per ciò che riguarda le procedure 

e le cautele anti contagio. Credo che anche questo 

abbia giocato un bel ruolo nel gradimento rilevato, 

dopo questi giorni bui dovuti alla pandemia». 

Tornando all’indagine, è stato evidenziato che il 

34,4% degli italiani ha sempre qualche storia da 

raccontare rispetto agli alberghi e il 28,2% dice 

che pernottare in un albergo riserva sempre qual-

cosa di speciale. Tale intensità di sentimenti degli 

italiani	verso	gli	alberghi	si	collega	anche	alla	fidu-

cia rispetto alla qualità dei loro servizi e al senso 

di sicurezza che danno. Soprattutto in un periodo 

di coda lunga nell’uscita dalla pandemia, gli italiani 

apprezzano la pulizia degli alberghi (55,4%), l’at-

tenzione con cui si prendono cura dei loro clienti 

(22,8%) e il senso generale di sicurezza che dif-

fondono (17,2%). È per queste ragioni che l’88,8% 

degli italiani preferisce il soggiorno in albergo piut-

tosto	che	negli	affitti	brevi	di	case	private.	

Trovano che gli alberghi siano meglio custoditi e 

che possano giovarsi di tanti addetti che si pre-

occupano degli aspetti igienici e sanitari. Inoltre, 

si rivela essenziale per il 55% degli intervistati, la 

circostanza che durante il soggiorno in albergo si 

è serviti: non si è sostanzialmente costretti a dedi-

carsi ai lavori domestici. Ciò crea un vantaggio no-

tevolissimo, di cui ognuno cerca di avvalersi. Per gli 

italiani la vera vacanza va vissuta in albergo.

L’albergo	allo	stesso	tempo	nutre	il	sogno,	perché	

per molte persone la vita in hotel rappresenta la 

vita ideale (lo pensa il 31,7% degli italiani); ci si 

sente liberi di perseguire ciò che si vuole mag-

giormente (28,1%) e si presenta come un mondo 

pieno	di	possibilità,	perché	in	albergo	si	possono	

trovare persone interessanti, persone con cui con-

dividere lo stesso stile di vita e le stesse ambizioni 

(37,9%). Ancora, l’albergo fa parte del vissuto de-

gli italiani in maniera molto intensa e radicata, tanto 

che il 48,3% non si pone neppure la domanda su 

dove	andare	a	dormire,	perché	per	loro	l’albergo	è	

la	scelta	più	ovvia,	automatica,	convinta	e	va	oltre	

ogni	discussione.	Gli	italiani	amano	gli	hotel	perché	

fanno parte del loro stile di vita: ci sono sempre 

stati e sempre ci saranno. In qualche modo com-

pendiano la storia italiana, tanto che molti eventi 

importanti sono accaduti negli alberghi e molti 

luoghi	 sono	 famosi	 proprio	 perché	 hanno	 alber-

ghi famosi. Secondo la ricerca l’albergo conden-

sa e rappresenta al massimo livello lo stile italiano 

dell’ospitalità.

Il presidente di Federalberghi Bernabò Bocca
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Se non è in albergo, non è una vera vacanza: lo pensa 

l’88,8% degli italiani, che scelgono il soggiorno in hotel 

piuttosto	che	negli	affitti	brevi	 in	case	private.	È	que-

sto il dato che ha dato origine al concept strategico 

della campagna di comunicazione di Federalberghi. L’i-

dea creativa, realizzata su incarico della Federalberghi 

all’agenzia The Washing Machine Italia, di Alessandra 

Furfaro e Mimmo Di Lorenzo,	 si	 articola	 in	più	 sog-

getti che raccontano la varietà dell’offerta dell’hotel e 

il carattere multidimensionale dei suoi servizi. L’albergo 

è il luogo in cui rilassarsi è l’unico dovere; dove c’è da 

aspettarsi	solo	belle	sorprese;	dove	il	menù	non	delu-

de mai; dove la sicurezza e la pulizia sono garantite da 

uno staff di professionisti. Nella scelta di visual di cam-

pagna, sono state esaltate le qualità uniche dell’alber-

go, il comfort estremo e le molteplici possibili attività 

(differentemente da una casa privata). 

È, questa, una combinazione di suggestioni che ven-

gono trasmesse al target attraverso una selezione di im-

magini	fotografiche,	fedeli	alla	realtà	e	al	tempo	stesso	

evocative: una donna che si rilassa in una spa, una serie 

di asciugamani morbidi e profumati. Immagini 

che non lasciano dubbi: «in albergo è differen-

te». È una vacanza, nel senso di distacco, dalle 

responsabilità e dagli impegni di tutti i giorni. È 

un microcosmo in cui tutto è possibile, un croce-

via di persone legate dagli stessi interessi e dagli 

stessi	gusti.	È	un	luogo	unico,	che	condensa	in	sé	

mille altri luoghi. È il simbolo dell’ospitalità all’ita-

liana. Il copy nei messaggi utilizza la formula «da 

noi» per richiamare la fondamentale «umanità» 

dell’albergo, che è innanzitutto fatto di persone, 

quelle che accolgono, ospitano, servono, e quel-

le che si incontrano.

Infine,	 l’albergo	è	un	 luogo	di	emozioni	e	di	 ri-

cordi: quelli dei soggiorni passati, dell’infanzia, 

dei viaggi in famiglia, e quelli ancora da vivere e 

da costruire. Il target è coinvolto dalla combina-

zione di immagini e parole in un’atmosfera sug-

gestiva, sospesa, esclusiva, utile a trasmettere un 

messaggio ben preciso: in albergo, la vacanza è 

differente.

Foto p
ixab

ay.com
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CORSO AGGIORNAMENTO PER TUTTE LE MANSIONI (4 ORE)

I	corsi	di	aggiornamento	non	hanno	un	rinnovo	fisso	in	termini	di	tem-
po (è importante dimostrare la formazione costante) ma si ritiene ne-
cessario vengano frequentati almeno ogni 5 anni.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

20/09/2021 14.00-18.00 ONLINE

18/10/2021 09.00-13.00 ONLINE

15/11/2021 09.00-13.00 ONLINE

13/12/2021 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 60,00 + IVA - Quota associati: € 50,00 + IVA

Tutti gli appuntamenti previsti 
per il prossimo autunno

CORSO BASE PER TUTTE LE MANSIONI (4 ORE)

Il corso è rivolto ai titolari/responsabili, al personale di cucina e di sala.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

20/09/2021 14.00-18.00 ONLINE

18/10/2021 09.00-13.00 ONLINE

15/11/2021 09.00-13.00 ONLINE

13/12/2021 14.00-18.00 ONLINE

Quota partecipazione: € 60,00 + IVA - Quota associati: € 50,00 + IVA

Corso obbligatorio per le aziende al cui interno vi è un 
processo produttivo e di lavorazione, preparazione, 
vendita, somministrazione di alimenti, per garantire una 
formazione	costante	al	fine	di	prevenire	eventuali	pro-
blemi igienici e sanitari tutelando così la salute dei con-
sumatori.

H.A.C.C.P. IGIENE E SICUREZZA DEGLI ALIMENTI 

La formazione 
di Cat Turismo  

RESP. SERVIZIO PROTEZIONE E PREVENZIONE: R.S.P.P. 

Corso obbligatorio per tutti i tipi di aziende, anche con 
un solo dipendente, per garantire la massima sicurezza 
del personale interno. 

Colui che frequenta il corso può essere un responsabi-
le interno, ossia obbligatoriamente il datore di lavoro o 
un delegato con potere di spesa. Ricordiamo che nel 
caso in cui il corso base sia stato effettuato prima del 
01/01/1997 è necessario frequentarlo nuovamente poi-
ché	è	stato	modificato	il	Decreto	di	riferimento.

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO - CORSO AGGIORNAMENTO
PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (6 ore)

Il corso di aggiornamento per R.S.P.P. ha valenza quinquennale. 

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

12/10/2021
19/10/2021

14.00-18.00
14.00-16.00 ONLINE

Quota di partecipazione: € 60,00 + IVA - Quota associati: € 50,00 + IVA

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO - CORSO BASE
PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (16 ore)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

04/10/2021
05/10/2021
11/10/2021
12/10/2021

14.00-18.00 ONLINE

Quota di partecipazione: € 120,00 + IVA - Quota associati: € 100,00 + IVA

SICUREZZA SUI LUOGHI DI LAVORO - CORSO AGGIORNAMENTO
PER RESP. SERV. DI PREVENZIONE E PROTEZIONE (2 ore)

Il corso di aggiornamento per R.S.P.P. ha valenza quinquennale. Il da-
tore di lavoro che ha frequentato il corso online di referente covid 
organizzato dall’APSS, è tenuto alla frequenza di sole 2 ore per termi-
nare l’aggiornamento.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

19/10/2021 14.00-16.00 ONLINE

Quota di partecipazione: € 40,00 + IVA - Quota associati: € 30,00 + IVA
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CORSO ANTINCENDIO - CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO ELEVATO (16 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

25/10/2021
26/10/2021 09.00-13.00 / 14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 270,00 + IVA - Quota associati: € 255,00 + IVA

CORSO ANTINCENDIO - CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO BASSO (4 ORE)

Le	fasce	definite	nel	Decreto	Ministeriale	classificano,	per	esempio,	a	
basso	rischio	le	strutture	alberghiere	fino	a	25	posti	letto.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

25/10/2021 09.00-13.00 AULA - TRENTO

29/11/2021 09.00-13.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 110,00 + IVA - Quota associati: € 90,00 + IVA

ANTINCENDIO

DESTINATARI: Lavoratori addetti alla squadra aziendale 
di prevenzione incendi.

OBIETTIVI: fornire ai lavoratori le conoscenze teorico/
pratiche per gestire le emergenze.

Corso OBBLIGATORIO per tutti i tipi di aziende. La du-
rata varia a seconda del grado di rischio presente nella 
struttura ed è riconducibile a tre fasce dettate nell’alle-
gato I del Decreto Ministeriale del 10 marzo 1998. 

Le	fasce	definite	nel	Decreto	Ministeriale	classificano,	se-
condo il livello di rischio le aziende in: 
- rischio d’incendio basso - GRUPPO A - 4 ore;
- rischio d’incendio medio - GRUPPO B - 8 ore; 
- rischio d’incendio elevato - GRUPPO C - 16 ore. 

CORSO ANTINCENDIO -  CORSO BASE PER AZIENDE
CON RISCHIO DI INCENDIO MEDIO (8 ORE)

Le	fasce	definite	nel	Decreto	Ministeriale	classificano,	per	esempio,	a	
medio rischio le strutture alberghiere da 26 a 200 posti letto. La nor-
mativa prevede che nelle strutture da 101 a 200 posti letto oltre alla 
frequentazione	del	corso	vi	sia	anche	un	test	finale	presso	la	Scuola	
Provinciale Antincendio.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

25/10/2021 09.00-13.00
14.00-18.00 AULA - TRENTO

29/11/2021 09.00-13.00
14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 160,00 + IVA - Quota associati: € 140,00 + IVA

Il corso può essere frequentato dal datore di lavoro 
qualora	 lo	stesso	non	abbia	più	di	5	dipendenti	o	dai	
lavoratori incaricati.

CORSO BASE PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (12 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PARTE TEORICA

06/09/2021
07/09/2021

14.00-18.00 
14.00-18.00 ONLINE

08/11/2021
09/11/2021

14.00-18.00 
14.00-18.00 ONLINE

PARTE PRATICA

13/09/2021 14.00-18.00 AULA - TRENTO

07/10/2021 14.00-18.00 AULA - VAL DI SOLE

16/11/2021 14.00-18.00 AULA - VAL DI FASSA

06/12/2021 14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 120,00 + IVA - Quota associati: € 100,00 + IVA

AGGIORNAMENTO PER ADDETTI AL PRONTO SOCCORSO (4 ORE)

I corsi di aggiornamento per addetti al pronto soccorso sono obbliga-
tori ogni 3 anni, altrimenti se questo limite di tempo viene superato 
bisogna ripetere il corso base.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

13/09/2021 14.00-18.00 AULA - TRENTO

07/10/2021 14.00-18.00 AULA - VAL DI SOLE

16/11/2021 14.00-18.00 AULA - VAL DI FASSA

06/12/2021 14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 90,00 + IVA - Quota associati: € 70,00 + IVA

PRIMO SOCCORSO

DESTINATARI: Datore di lavoro o lavoratori addetti alla 
squadra aziendale di primo soccorso. 

OBIETTIVI: fornire ai lavoratori le conoscenze teorico/prati-
che per gestire le emergenze, gli interventi di pronto soc-
corso che permettano sia la corretta gestione di un’emer-
genza sanitaria in azienda, sia di evitare azioni di soccorso 
errate, in attesa dell’intervento di personale specializzato.
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CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI 
AGGIORNAMENTO (6 ORE)

Il corso di aggiornamento per i lavoratori dipendenti ha valenza  
quinquennale.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

27/09/2021
28/09/2021

14.00-18.00
14.00-16.00 ONLINE

20/10/2021
21/10/2021

09.00-13.00
09.00-11.00 ONLINE

22/11/2021
23/11/2021

09.00-13.00
09.00-11.00 ONLINE

20/12/2021
21/12/2021

14.00-18.00
14.00-16.00 ONLINE

Quota di partecipazione: €  40,00 + IVA - Quota associati: € 35,00 + IVA 
Oltre i 10 dipendenti si consiglia formazione in azienda (anche multiazienda)

CORSO DI FORMAZIONE AI DIPENDENTI
CORSO GENERICO (4 ORE) + CORSO SPECIFICO (4 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

27/09/2021
28/09/2021 14.00-18.00 ONLINE

20/10/2021
21/10/2021 09.00-13.00 ONLINE

22/11/2021
23/11/2021 09.00-13.00 ONLINE

20/12/2021
21/12/2021 14.00-18.00 ONLINE

Quota di partecipazione: €  40,00 + IVA - Quota associati: € 35,00 + IVA 
Oltre i 10 dipendenti si consiglia formazione in azienda (anche multiazienda)

Il percorso formativo OBBLIGATORIO per tutti i lavorato-
ri, ad esclusione degli stagionali del settore agricolo, si 
suddivide in due parti: 

- FORMAZIONE BASE: concetti generali in tema di pre-
venzione e sicurezza sul lavoro: 4 ore - CREDITO PER-
MANENTE; 

- FORMAZIONE SPECIFICA: in funzione dei rischi riferi-
ti alle mansioni e ai possibili danni e alle conseguen-
ti misure e procedure di prevenzione e protezione 
caratteristici del settore o comparto di appartenenza 
dell’azienda (rif. codici ATECO) - DA RIPETERE OGNI 
QUALVOLTA IL LAVORATORE E’ DESTINATO AD ALTRA 
MANSIONE.

LAVORATORI / LAVORATRICI

BASSO:	Formazione	base	4	ore	+	specifica	4	ore:	Com-
mercio - Bar, ristoranti, alberghi - Servizi - Terziario.

Aggiornamento quinquennale.

CORSO AGGIORNAMENTO RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA (4-8 ORE)

L’obbligo di aggiornamento  per RLS è periodico, quindi deve essere 
effettuato da ciascun RLS una volta l’anno dalla data di ultima for-
mazione. Naturalmente l’obbligo di aggiornamento RLS  deve essere 
seguito solo dai RLS che già hanno effettuato il corso base di 32 ore e 
sono in possesso del regolare attestato di formazione.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PRIMA EDIZIONE

13/12/2021 09.00-13.00/14.00-18.00 AULA - TRENTO

AGG.TO RLS 4H:  
Quota di partecipazione: € 120,00 + IVA - Quota associati: € 90,00 + IVA

AGG.TO RLS 8H:  
Quota di partecipazione: € 180,00 + IVA - Quota associati: € 140,00 + IVA

RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI PER LA SICUREZZA: R.L.S.

“Gli Artt. 47 e 50 del D.Lgs n°81/2008 stabiliscono che 
in tutte le aziende i lavoratori hanno il diritto di eleg-
gere un proprio “Rappresentante dei lavoratori per la 
sicurezza” il quale acquisisce principalmente 4 diritti: 
diritto all’informazione; diritto alla formazione; diritto 
alla	partecipazione;	diritto	al	controllo	al	fine	di	salva-
guardare la sicurezza e la salute dei lavoratori all’interno 
dell’azienda o del proprio settore lavorativo.”

Formazione iniziale obbligatoria di 32 ore.

CORSO BASE RAPPRESENTANTE DEI LAVORATORI 
PER LA SICUREZZA (32 ORE)

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PRIMA EDIZIONE

22/11/2021 09.00-13.00/14.00-18.00 AULA - TRENTO

29/11/2021 09.00-13.00/14.00-18.00 AULA - TRENTO

06/12/2021 09.00-13.00/14.00-18.00 AULA - TRENTO

13/12/2021 09.00-13.00/14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 410,00  + IVA - Quota associati: € 370,00 + IVA

Aggiornamento ANNUALE: 4 ore per aziende che oc-
cupano dai 15 ai 50 lavoratori; 8 ore per aziende con 
più	di	50	lavoratori.	RICORDIAMO	CHE	TALE	OBBLIGO,	
NELLE AZIENDE CON MENO DI 15 LAVORATORI, NON 
VIGE, MA E’ A DISCREZIONE DEI LAVORATORI E DI 
QUANTO RIPORTATO NEL CCNL DI RIFERIMENTO.
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Il percorso formativo per neoassunti si suddivide in due livelli:

•	Lavoratori	che	hanno	già	svolto	la	formazione	base	e	specifica,	ma	riassegnati	ad	altra	mansione	o	provenienti	da	
settore produttivo diverso: 

-	 formazione	specifica	secondo	la	nuova	mansione	(4,	8	o	12	ore);

• Lavoratori che non hanno mai ricevuto la formazione di cui sopra: 

- formazione base

-	 formazione	specifica	secondo	il	settore	produttivo	dell’azienda	e	la	mansione	svolta	(8,	12	o	16	ore);

I lavoratori con contratto di apprendistato devono frequentare tale corso di formazione.

TALE PERCORSO DEVE ESSERE COMPLETATO ENTRO 60 GG DALL’ASSUNZIONE.

NEOASSUNTI

CORSO PER DIRIGENTI (16 ore)

Il corso è strutturato in quattro moduli: 1. Giuridico- normativo 2. Ge-
stione ed organizzazione della sicurezza 3. Individuazione e valuta-
zione dei rischi 4. Comunicazione, formazione e consultazione dei 
lavoratori.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PRIMA EDIZIONE

19/10/2021
20/10/2021 09.00-13.00 / 14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: €  240,00 + IVA - Quota associati: € 200,00 + IVA

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER DIRIGENTI (6 ore)

Il corso di aggiornamento per i dirigenti ha valenza quinquennale e 
deve essere svolto in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza sul luogo di lavoro.

AUTUNNO ORARIO MODALITÀ

PRIMA EDIZIONE

20/10/2021 09.00-13.00 / 14.00-16.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 120,00 + IVA - Quota associati: € 90,00+ IVA

“Il Dirigente di ogni azienda è la persona che, in ragione 
delle competenze professionali e di poteri gerarchici e 
funzionali adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, 
attua le direttive del Datore di lavoro organizzando l’at-
tività lavorativa e vigilando su di essa.” 

DIRIGENTI

La formazione dei dirigenti deve tener conto di quan-
to previsto dall’art. 37, comma 7, dagli obblighi previsti 
all’art. 18 ed è comprensiva della formazione per lavora-
tori	(generale	+	specifica).

Aggiornamento quinquennale.

CORSO DI AGGIORNAMENTO PER PREPOSTI (6 ore) 

Il corso di aggiornamento per i preposti ha valenza quinquennale e 
deve essere svolto in relazione ai propri compiti in materia di salute e 
sicurezza del lavoro.

AUTUNNO ORARIO SEDE

SECONDA EDIZIONE

28/10/2021 09.00-13.00
14.00-16.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 120,00 + IVA - Quota associati: € 90,00 + IVA

FORMAZIONE PARTICOLARE PER PREPOSTI (8 ore) 

AUTUNNO ORARIO SEDE

PRIMA EDIZIONE

28/10/2021 09.00-13.00 
14.00-18.00 AULA - TRENTO

Quota di partecipazione: € 160,00 + IVA - Quota associati: € 120,00+ IVA

“Il Preposto secondo quanto riportato nell’art. 2 co. 
1 lett. e) è persona che, in ragione delle competenze 
professionali e nei limiti di poteri gerarchici e funzionali 
adeguati alla natura dell’incarico conferitogli, sovrintende 
alla attività lavorativa e garantisce l’attuazione delle diret-
tive ricevute, controllandone la corretta esecuzione da 
parte dei lavoratori ed esercitando un funzionale potere 
di iniziativa”.

PREPOSTI

La formazione del preposto deve comprendere quella 
dei	 lavoratori	 (generale	 e	 specifica),	 e	 deve	 essere	 in-
tegrata da una formazione particolare, in relazione ai 
compiti da lui esercitati in materia di salute e sicurezza 
sul lavoro. La formazione particolare verte, oltre che su 
aspetti tecnici, sugli aspetti legati alle tecniche di comu-
nicazione e sensibilizzazione dei lavoratori, in particola-
re neoassunti, somministrati, stranieri.

Aggiornamento quinquennale.



TU
RI

SM
O

 &
 O

SP
IT

A
LI

TÀ
 n

el
 T

re
nt

in
o

  -
 M

A
G

A
Z

IN
E

A
nn

o
 X

LI
X 

- 
n.

07
/0

8 
Lu

gl
io

/A
go

st
o

 2
02

1

35

CA
LE

ND
AR

IO
 C

O
RS

I



TU
RI

SM
O

 &
 O

SP
IT

A
LI

TÀ
 n

el
 T

re
nt

in
o

  -
 M

A
G

A
Z

IN
E

A
nn

o
 X

LI
X 

- 
n.

07
/0

8 
Lu

gl
io

/A
go

st
o

 2
02

1

36

EC
ON

OM
IA

 E 
TU

RIS
MO

Voglia di casa, di regionalità, di sicurez-

za fuori casa, di bella vita, di vicinanza. I 

segnali del cambiamento dei valori sono 

ormai inconfondibili. Per questo sono ne-

cessari anche concetti turistici e alberghieri 

con una certa forza «spirituale».

La vicinanza come leitmotiv

«La vicinanza come leitmotiv: la casa è un 

rifugio».	Come	mai?	Perché	la	regionalità	è	
ben voluta e l’origine del cibo è molto im-

portante. I prodotti regionali simboleggia-

no la vicinanza, l’immediatezza e, quindi, 

assecondano desideri che si fanno sempre 

più	forti	nella	nostra	quotidianità,	non	pro-

prio caratterizzata dalla familiarità. Nella 

psicologia del consumo, il territorio è l’an-

cora emotiva per eccellenza, di gran lunga 

superiore all’argomento bio in termini di 

psicologia. In questo senso, la gastronomia 

dovrebbe diventare un rifugio di vicinanza 

e	di	umanità,	dai	sapori	più	casalinghi	e	cal-

di. Un pezzo di certezza fuori casa.

Voglia di qualità della vita

In	un’epoca	in	cui	più	della	metà	delle	per-

sone vive in città stanno crescendo atteg-

giamenti e bisogni come la voglia di natura 

e di casa interiore (trovare e ritrovare se 

stessi) insieme alla ricerca della bella vita e 

di luoghi dove sentirsi parte della comuni-

tà. «Le linee guida per gli imprenditori o per 

i responsabili delle destinazioni si trovano 

sempre	 più	 ad	 un	 livello	 profondo	 della	

percezione», ha affermato Christoph Engl. 

«Non servono a nulla migliaia di piste da sci, nemmeno i 

sentieri	escursionistici	sconfinati,	 tanto	meno	creare	 innu-

merevoli eventi: niente di tutto questo porterebbe ai turisti 

sufficiente	nostalgia	e	desiderio	per	una	meta	come	il	Tren-

tino Alto Adige se non fosse per la voglia di movimento 

nello spazio naturale o la curiosità per le radici culturali del 

territorio». Il desiderio è di qualità della vita in generale, e 

di un atteggiamento nei confronti della vita in uno spazio 

abitativo desiderabile in particolare.

Una volta era diverso

Negli anni ‘60 e ‘70 era diverso: gli ospiti non erano così esi-

genti e, paragonandoli a quelli di oggi, bastava poco per 

accontentarli. Potremmo ancora rivedere nella memoria le 

scritte sulle facciate delle pensioni che dicevano «camere 

con servizi». Il motto degli anni ‘80 e ‘90 era «edonismo». 

Ossia, gli ospiti volevano soprattutto divertirsi. Dall’inizio 

del	millennio	abbiamo	osservato	 la	fine	della	società	del	

divertimento	 superficiale	 e	 un	 crescente	 interesse	 per	 la	

spiritualità, per l’ecologia (oggi si parla di sostenibilità), per 

il	significato	e	la	scoperta	di	sé.	Da	qui	nasce	il	desiderio	

degli ospiti di trasformare le vacanze in esperienze. In sin-

tesi: gli ospiti, soprattutto in vacanza, aspirano alla qualità 

della vita in senso olistico.

Noi «vendiamo» 
qualità di vita
I segnali del cambiamento dei valori vanno presi seriamente

3’ e 20” Alois Kronbichler e David Raccanello

Alois Kronbichler e David Raccanello di Kohl & Partner
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Gli ospiti (e i collaboratori) 
«comprano» la qualità della vita

I concetti allineati con l’attualità hanno la radice nella 

qualità della vita. L’ospite si chiede: «Cosa prolun-

gherà	 la	mia	vita?	Cosa	mi	semplifica	 la	vita?	Dove	

posso caricare le batterie? Dove posso ancora trar-

re ispirazione? Dove ci sono luoghi incontaminati e 

coerenti?». La ricerca si rivolge verso le esperienze 

sensoriali. Gli ospiti cercano e «comprano» la quali-

tà della vita, il sogno di una vita migliore.

In cosa consiste la «qualità della vita»? Il team Kohl 

& Partner ha individuato sette tasselli per la qualità 

della vita, ovvero punti di partenza sui quali destina-

zioni e aziende possono lavorare in modo mirato:

1. Significato, scoperta di sé e spiritualità: for-

nire	orientamento,	esemplificare	valori,	suppor-

tare	la	scoperta	di	sé	in	natura.	Ma	niente	truc-

chi e pseudo offerte di marketing. È necessaria 

la verità!

2. Benessere - mentalmente e fisicamente: 

l’hotel come un centro di cura, accarezzando 

l’ego, prestando maggiore attenzione ai detta-

gli, creando vantaggi convincenti per i gruppi 

target.

3. Conoscenza: informazioni di base (hotel, po-

sizione, convivenza), informazioni sull’origine 

dei prodotti, formazione e informazione ai col-

laboratori.

4. Amicizia e reti di relazioni: creazione di piat-

taforme per persone con interessi comuni, 

guest	club,	massima	efficienza	verso	le	richieste	

speciali, mailing estremamente personalizzato 

(e meno automatizzato).

5. Semplificazione e facilitazione: riduzione 

dello	 stress	 in	 tutti	 gli	 ambiti,	 semplificare	 al	

massimo tutti i processi, non rubare tempo, tra-

smettere	sicurezza	e	affidabilità.

6. Divertimento: per ospiti e collaboratori. Que-

sto	significa	abituarsi	a	guardare	di	più	i	visi	

(sorridenti) delle persone e ad agire pronta-

mente se necessario.

7. Attrattività e sensualità: più	emozioni	nel	

marketing e curando sempre tutte le aree 

dell’hotel (in particolare le camere e le aree 

benessere) per maggiore appeal del prodotto.

La vostra identità?

Alimentata	dalla	crisi	economica	e	politica,	la	fidu-

cia	sta	diventando	sempre	più	importante.	Questo	

cambiamento di valori richiede una gestione e un’i-

dentità orientate ai valori, senza però diventare im-

provvisamente «intolleranti per i valori». La «ricerca 

di casa» richiede imprenditori alberghieri che ab-

biano un’identità. Tuttavia, molte famiglie impren-

ditoriali non sono consapevoli della loro identità. 

Questa	è	la	sfida	per	il	futuro.

Foto w
w

w
.p

ixnio.com
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Sherlock Holmes e il fedele dottor Watson protago-

nisti di un’epica scalata in Primiero, dopo aver attra-

versato la Manica, essere giunti a Milano e ripartiti 

per Trento attraversando in battello il lago di Garda 

con un bicchiere di Chiaretto in mano. Stanno cer-

cando di raggiungere due alpinisti inglesi, appena 

tornati dalle vette himalayane, inseguiti da falsi sca-

latori che vogliono i loro zaini a cui sono interessati 

anche due patrioti ungheresi in lotta per la libertà 

del loro Paese dall’impero austroungarico. I due 

protagonisti frequentano le biblioteche delle asso-

ciazioni alpinistiche inglesi e italiane, e, mentre dis-

sertano di zaini e corde per effettuare una scalata e 

di scalatori inglesi alla conquista delle Alpi, vengono 

a conoscenza delle rivolte indiane contro gli inglesi 

nel Sikkim e di preziosi gioielli tibetani trafugati che 

ritroveranno proprio sul Cimon della Pala. 

Una storia ovviamente di fantasia, godibilissima e 

documentata in ogni particolare, comprese le fa-

mose corde di cui sopra, scritto in uno stile che 

possiamo	definire	molto	«british»,	ricco	di	descri-

zioni minuziose che ci trasportano dall’atmosfera 

ovattata della Londra vittoriana al «piccolo villaggio 

alpino» di San Martino. 

Se non sapessimo che i due autori sono nostri con-

temporanei, potremmo considerarlo un omaggio di 

Conan Doyle alla storia dell’alpinismo in Trentino.

Dalle Alpi di Siusi con il sentiero delle streghe a 

Saltiria a Madonna di Campiglio con il suo spec-

chio delle streghe, dalla Donaza dell’Agordino 

fino	 all’antro	delle	 streghe	 nelle	Dolomiti	 lucane,	

quasi ogni territorio montano ha i suoi luoghi fa-

tati o stregati, che nutrono leggende e alimentano 

racconti che generano nei bambini paure e timori 

per un mondo sconosciuto e ricco di misteri come 

può essere un bosco di montagna. Ma il tesoro 

dell’orco o della strega è anche il nutrimento della 

psiche, il vivere un’avventura che emancipa e ren-

de liberi.  

Erika di Marino, autrice di altri libri per bambi-

ni	con	un	filo	conduttore	molto	simile	 (Favole in 

bosco; Favole delle Dolomiti; Le Dolomiti dopo 

la tempesta e altri), in questo racconto riattualizza 

la	fiaba	di	Pollicino,	senza	peraltro	la	presenza	di	

genitori impegnati in un tentativo di infanticidio, 

poi fallito per l’astuzia e l’intelligenza di Pollicino. 

In questo caso c’è solo una bambina che si perde 

nel bosco ed è aiutata a ritrovare la strada di casa 

grazie	a	strane	figure,	alberi	animati,	e	a	sopravvi-

vere	grazie	alle	virtù	magiche	di	erbe	curative.	Ri-

proponendo un mito, duro a morire, delle streghe 

come donne guaritrici, depositarie di un sapere 

misterico delle erbe.

Libri e mostre 
per l’estate

Riccardo Decarli, 
Fabrizio Torchio 

SHERLOCK HOLMES 
E IL TESORO DELLE 
DOLOMITI

Mulatero editore, 
2021

pp 287 - 16,90 euro

Erika di Marino

GLI ALBERI DELLE 
STREGHE NELLE 
DOLOMITI

Valentina Trentini 
Editore, 2020

pp. 48 - 14 euro

4’ e 00”

Gianfranco Betta
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Già docente di antropologia all’Università di Geno-

va e presidente del CAI, in questo testo Annibale 

Salsa ci	regala	uno	spaccato	autobiografico	delle	

sue	estati	di	bambino,	che	fin	dai	sei	anni,	finita	la	

scuola, si porta in malga con zii e cugini sull’Alpe 

della Balma ai piedi del Mondolè, comune di Fra-

bosa Sottana nel cuneese. 

L’aver sperimentato questa vita, con i suoi momenti 

intensi; la fatica, che inizia già nella salita all’Alpe; 

ma anche le ore vuote, «i momenti di sospensio-

ne» con le bovine al pascolo, quando il giocare a 

sentirsi grandi prende il suo spazio; le paure, come 

confessa l’autore, soprattutto del temporale che 

facilita la presenza dell’Uomo Selvatico; ma anche 

dell’imponenza delle vacche viste con l’occhio di 

un bambino o la sensazione di averle perse di vista 

in mezzo ad una faggeta; o il silenzio della Conca 

del	Prél;	o	 il	buio	della	notte	che	si	accompagna	

ai versi degli animali notturni e allo stormire delle 

fronde. 

Tutto concorre ad «incarnare» una visione consa-

pevole del mondo animale e vegetale della mon-

tagna. Ad acquisire un sapere che nasce dal fare 

e dal vissuto: imparare a mungere, fare il burro o 

il formaggio, cogliere la differenza di pascoli ed 

erbe con la transumanza della mandria in altezza, 

in rapporto alla crescita dell’erba. Un fare che è 

riemerso in età adulta come interesse culturale e 

oggetto	di	studio	e	che	dalla	Conca	del	Prél	ha	fa-

vorito una transumanza di vita: «Ho cominciato ad 

andare	prima	sempre	più	a	nord,	poi	sempre	più	a	

est, senza accontentarmi mai. Già da adolescente 

ho cominciato a sentire il bisogno di conoscere al-

tri luoghi, altre valli, altri alpeggi».

«Un	filo	di	seta	per	la	Vallagarina»	è	una	mostra	or-

ganizzata dal Laboratorio di storia di Rovereto 

e articolata su tre sedi. Nasce con l’intenzione di 

far	conoscere	gli	edifici	storici	della	Vallagarina	de-

dicati alla lavorazione e alla commercializzazione 

della seta e restituire ai residenti e ai visitatori oc-

casionali una sorta di «mappa» per orientarsi nel-

la principale attività manifatturiera e commerciale 

della Vallagarina in età moderna, che ha segnato 

i destini sociali, economici ed urbanistici di tutto 

un territorio. 

Le testimonianze della lavorazione della seta sono 

numerose e ancora oggi ben visibili, sia per quanto 

riguarda	 gli	 edifici	 deputati	 alla	 produzione,	 che	

quelli costruiti in seguito all’arricchimento delle fa-

miglie imprenditrici.

A	Rovereto	un	allestimento	ha	riguardato	il	filatoio/

torcitoio	di	Colle	Masotti,	parte	di	un	setificio	dota-

to	di	filanda,	casa	commerciale	e	appunto	filatoio/

torcitoio, attivo dal 1770 nel Borgo San Tommaso 

(attuale quartiere di Santa Maria), un «distretto» 

della lavorazione serica dove operavano altri sei 

filatoi/torcitoi,	filande,	tintorie	e	case	commerciali.	

Un	secondo	allestimento	è	presso	 il	filatoio/torci-

toio di Piazzo a Villa Lagarina, una rara testimonian-

za di «macchina» in parte ancora visibile nelle sue 

componenti originarie. Il terzo allestimento ad Ala, 

nel settecentesco Palazzo Taddei, a documentare 

la fase della tessitura e produzione di velluti.

Le mostre sono visitabili nelle giornate di sabato e 

domenica dal 2 luglio al 15 agosto, con possibilità 

di visite guidate previa prenotazione all’ApT di Ro-

vereto e Vallagarina.

Annibale Salsa

UN’ESTATE IN 
ALPEGGIO

Ponte alle Grazie 
editore, 2021

pp 128 - 13 euro

UN FILO DI SETA PER LA VALLAGARINA

Dal 2 luglio al 15 agosto 2021
a Rovereto, Ala e Piazzo (Villa Lagarina)
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A I «Suoni delle Dolomiti» 
prolungano la stagione 
estiva

Dopo lo stop dell’edizione 2020 a causa della pan-

demia, quest’anno torna l’attesissimo e famoso fe-

stival di musica in quota, «I Suoni delle Dolomiti», 

con un programma di eventi che si svolgerà dal 23 

agosto al 24 settembre. Giunto alla ventiseiesima 

edizione, all’appuntamento 2021 del festival parte-

ciperanno grandi nomi del panorama internazionale 

della musica e del teatro italiano che si esibiranno in 

luoghi naturali ricchi di fascino, valorizzando anche 

angoli	di	montagna	poco	noti	ai	più.	

Per avere un quadro generale del programma (co-

stituito da sedici appuntamenti) e conoscere gli 

aspetti	più	significativi	dell’edizione	di	quest’anno	

del festival, ci siamo rivolti a Chiara Bassetti, re-

sponsabile Team Eventi cultura e Progetti territoriali 

di Trentino Marketing e direttore artistico del festival.

Partiamo dagli aspetti più significativi 
della manifestazione: quali sono e 
perché?

«Sono diversi. Innanzitutto le date in cui si svolgerà il 

festival e cioè dal 23 agosto al 24 settembre. Il fatto 

che	la	manifestazione	arrivi	quasi	alla	fine	di	settem-

bre	è	un	aspetto	molto	importante	perché	permette	

di prolungare, a livello di offerta, la stagione estiva 

in un periodo dell’anno in cui la montagna esprime 

uno dei suoi momenti di massima bellezza, per i 

colori, enfatizzati dal cielo terso, per i silenzi che 

Dal 23 agosto al 24 
settembre torna il festival 
di musica in quota 
con 16 appuntamenti

3’ e 20” Rosario Fichera

avvolgono le cime, ma anche per le condizioni meteo 

più	 stabili	 in	 quota	 che	 caratterizzano	 normalmente	

questa parte dell’anno. Un altro aspetto rilevante, so-

prattutto in una fase in cui stiamo riscoprendo il valore 

di momenti della vita che prima della pandemia dava-

mo per scontati, è la possibilità di rivivere l’esperienza 

della speciale relazione che s’instaura con la montagna 

e la musica durante gli appuntamenti del festival, dove 

le note degli artisti si fondono con quelle della natura, 

creando un’atmosfera davvero unica e coinvolgente».

A dare un’ulteriore forza all’edizione 
di quest’anno è anche la presenza di 
numerose star internazionali. 

«Sì, assolutamente, del resto è ormai una tradizione 

del festival. Abbiamo, per esempio, nomi del calibro 

di Gidon Kremer,	considerato	uno	tra	i	più	importanti	

violinisti in attività al mondo, che il 23 agosto, a Malga 

Canvere, in Val di Fiemme, insieme alla “Kremerata Bal-
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tica”, aprirà il festival con un omaggio ad 

Astor Piazzolla. La musica argentina sarà, 

peraltro, protagonista anche in altri due 

appuntamenti, il 27 agosto, in Val di Fas-

sa in località Buffaure, con il Trio Gardel 

guidato	dal	 fisarmonicista	Lionel Suarez 

e il 17 settembre, a Malga Brenta Bassa, 

nelle Dolomiti di Brenta, con il quartetto 

composto da Danilo Rea, Marcello Siri-

gnano, Pietro Tonolo e Giovanni Tom-

maso».

Un programma che spazia dalla 
musica argentina, al jazz, a 
Beethoven, unendo anche la 
musica al teatro.  

«Il bello del festival è che ognuno può 

trovare non solo il genere musicale che 

ama	di	più,	ma	scoprirne	di	nuovi,	rimanendone	coinvolto	per	

sempre. Allo stesso modo può rimanere attratto da progetti 

particolari che uniscono, appunto, la musica al teatro, come 

per esempio quello che andrà in scena il 30 agosto al Pian del-

la Nana, nelle Dolomiti di Brenta, con il noto volto televisivo, 

nonché	scrittore	e	saggista	Stefano Massini che si esibirà in-

sieme a Erik Fink, ricercatore e musicista da sempre impegnato 

ad esplorare le nuove interpretazioni della tradizione culturale 

ebraica e Stefano Corsi, fondatore dello storico gruppo di 

musica irlandese “Whisky Trail” e grande virtuoso dell’arpa cel-

tica e armonica a bocca; o ancora quello, per esempio, del 6 

settembre, sul balcone naturale di Col Margherita, in Val di Fas-

sa, dove attenderemo l’alba insieme al Quartetto Lyskamm 

e a Fabrizio Gifuni,	 uno	degli	 attori	più	 affermati,	 raffinati	 e	

amati del panorama italiano, interpreti di un originale omaggio 

al grande compositore Ludwig van Beethoven».

Spazio anche alla musica italiana?

«Assolutamente sì, per esempio il 20 settembre a Villa Wel-

sperg, nell’antica dimora nobiliare immersa nel gruppo delle 

Pale di San Martino, al termine di un trekking di tre giorni, Neri 

Marcorè, Domenico Mariorenzi, Mario Brunello e Gabriele 

Mirabassi renderanno omaggio al grande cantautore piemon-

tese Gianmaria Testa; l’8 settembre, al Bait del Germano sulla 

Paganella, sarà invece la volta di Daniele Silvestri, mentre il 24 

settembre, in Val Duròn nei pressi del rifugio Micheluzzi, nelle 

Dolomiti di Fassa, chiuderà il festival Niccolò Fabi».

Appuntamenti del festival che puntano a 
fare scoprire anche le bellezze delle Dolomiti 
trentine.

«Certo, e soprattutto ci aiutano a comunicare nel mondo le terre 

alte del Trentino e la loro offerta ambientale e turistica».

Il programma completo de I Suoni delle Dolomiti è disponibile 

al seguente indirizzo internet: 

https://www.visittrentino.info/it/isuonidelledolomiti/programma.
Esibizione di Misha Maisky

Foto M
arisa M

ontib
eller

Trekking durante i Suoni delle Dolomiti 

Foto Pierluigi O
rler D

allasega
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Dubbi quotidiani 
Luglio-Agosto
La validità del bonus vacanza è stata 
prorogata al mese di giugno 2022? 

«La possibilità di prorogare al 2022 la validità dei 

bonus vacanza era prevista in un emendamento 

al testo del Governo, che poi non è stato recepito 

ed approvato dalle Camere ed è quindi rimasto 

lettera morta. Quindi, vale quanto previsto dal 

cosiddetto Decreto Milleproroghe (convertito in 

legge il 26 febbraio 2021) che ha prorogato al 31 

dicembre 2021 il termine di utilizzo dell’agevola-

zione;	questa	norma	non	è	stata	modificata	nem-

meno dal recente “Decreto sostegni bis”. Per-

tanto, chi ha richiesto il bonus dal 1° luglio al 31 

dicembre	2020	ha	tempo	per	utilizzarlo	fino	al	31	

dicembre 2021. Può usufruirne un solo compo-

nente per nucleo familiare, anche diverso da chi 

ha effettuato la richiesta, con le seguenti regole: 

• lo sconto vale una sola volta entro il 31 di-

cembre 2021, presso una struttura situata sul 

territorio nazionale che aderisce all’iniziativa o 

presso un’agenzia di viaggi o un tour opera-

tor per l’acquisto di un servizio turistico reso 

in Italia;

• la detrazione vale per la dichiarazione dei red-

diti che sarà presentata per l’anno di imposta 

2020 o 2021, in funzione dell’anno di utilizzo 

del bonus».

A fronte delle norme anti-Covid, 
come mi devo comportare in merito 
alla messa a disposizione di giornali 
e depliants informativi agli ospiti del 
mio hotel? 

«L’ultima versione del protocollo per la riaper-

tura degli esercizi ricettivi prevede, in tal senso, 

la necessità di rendere disponibili prodotti per 

l’igienizzazione delle mani in varie postazioni 

all’interno della struttura ricettiva, promuovendo-

ne l’utilizzo frequente da parte dei clienti e del 

personale. 

È, inoltre, consentita la messa a disposizione, pos-

sibilmente	in	più	copie,	di	riviste,	quotidiani	e	ma-

teriale informativo a favore dell’utenza per un uso 

comune, da consultare previa igienizzazione delle 

mani».

Ci sono modifiche nelle norme relative 
al servizio di buffet per i clienti? Inoltre, 
il personale di servizio deve mettere i 
guanti?  

«Ad oggi la regola dice che è possibile organizza-

re il buffet mediante somministrazione da parte di 

personale incaricato, escludendo la possibilità per 

i clienti di toccare quanto esposto e prevedendo 

in ogni caso, per clienti e personale, l’obbligo del 

mantenimento della distanza e l’obbligo dell’utilizzo 

della mascherina a protezione delle vie respiratorie. 

La modalità self-service può essere eventualmente 

consentita per buffet realizzati esclusivamente con 

prodotti confezionati in monodose. La distribuzione 

degli alimenti dovrà avvenire con modalità organiz-

zative che evitino la formazione di assembramenti 

anche attraverso una riorganizzazione degli spazi in 

relazione alla dimensione dei locali; dovranno essere 

altresì valutate idonee misure (ad esempio segnale-

tica a terra o barriere) per garantire il distanziamento 

interpersonale	di	almeno	un	metro	durante	la	fila	per	

l’accesso	al	buffet.	 Infine,	 in	ogni	caso,	 il	persona-

le di servizio a contatto con i clienti deve utilizzare 

la mascherina e deve procedere ad una frequente 

igiene delle mani con prodotti igienizzanti, prima di 

ogni servizio al tavolo».
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